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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A R N .o N E, Segretario, dà lettura del
processo verbal,e della seduta pomeridiana
del 6 maggio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è ~approvato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che,
è stato presentato il seguente disegno di
legge di iniziativa dei senatori:

DAL FALCO, BERLANDA, DALVIT, SEGNANA e

SCIPIONI. ~ « Trasformazione dei contratti
di mezzadria e colonìa in contratti d'affitto»
(1718).

Annunzio di p,resentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che
a nome della lOa Commissione permanente
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale), il
senatore Pozzar ha presentato la relazione
sul seguente disegno di legge: «Conversio-
ne in legge del decreto-legge 20 aprile 1971,
n. 161, r.ecante modifiche alle norme transi-
torie del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1970, n. 639, relative ai ricor-
si dei lavoratori in materia di prestazioni
erogate dall'Istituto nazionale della previ-
denza sociale» (1674).

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di due interrogazioni.

La prima 'interrogazione è del senatore Fa-
bretti e di altri senatori. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

FABRETTI, TOMASUOCI, MANENTI.
Al Presidente del Consiglio dei ministri.
Premesso che la grave crisi che da troppo
tempo travaglia le «Cartiere Miliani », e
che investe gli stabilimenti di Fabriano, Pio-
raco e Castelraimondo, è causata essenzial-
mente dal fatto che il consiglio di ammini-
strazione non ha saputo o voluto affrontare
!'impellente necessità di aggiornare comple-
tamente le strutture e le attrezzature azien-
dali onde poter produrre a costi competitivi,
illudendosi di dare soluzione a tali problemi
di fondo per una azienda moderna con prov-
vedimenti amministrativi, consistenti nella
continua riduzione della mano d/opera occu-
pata, nella soppressione dei premi aziendali,
nel congelamento del premio di produzione
aziendale, con il rifiuto di applicare norme
contrattuali nazionali (quaHfiche orario di
lavoro, eccetera), ed eludendo persino i pro~
pri impegni

~ concernenti la cassa mutua
aziendale ed il trattamento pensionistico dei
vecchi 700 ex-cartai, suscitando lotte sinda-
cali unita<rie, che diverranno sempre più
aspre, e la preoccupata presa di posizione
unitaria contro tale stato di cose da parte
dei Consigli comunali e provinciali, del Co-
mitato regionale per la programmazione eco-
nomica, eccetera, gli interroganti chiedono
di sapere se il Governo, tramite l'opera dei
Ministeri interessati, intenda:

1) favorire il ripristino della normalità
sindacale ponendo .fine al grave stato di agi-
tazione delle maestranze e della cittadinan-
za, obiettivo che può l'aggiungersi tramite
concreta trattativa che si fondi sul rispetto
dei diritti dei lavoratori;

2) sollecitare nel contempo il consiglio
di amministrazione e gli enti pubblici che
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ne fanno parte a provvedere con la massi~
ma urgenza al reperimento dei capitali ooc~
correnti per un rapido ammodernamento
tecnologico ,degli impianti produttivi;

3) favorire !'inserimento di tale azienda,
di alto prestigio mondiale, di avanzata ed
ind~scussa capacità tecnologica, in un com~
plesso a partecipazione statale che ne assi~
curi, cOonla sua sopravvivenza, il sicuro svi~
luppo e potenziamento.

Gli interroganti, interpreti delle ansie di
quelle popolazioni, consci delle gravissime
conseguenze per l'eoonomia marchigiana
che questo stato di incertezZia già determina
e delle irreparabili conseguenze per l' econo~
mia locale già duramente provata dal pre~
cipitare di tale situazione, chiedono l'in~
tervento immediato dei Ministeri competen~
ti e una risposta urgente alla presente.
(int. or. - 157)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

B I A G ION I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.

Si premette che, come verrà appresso il~
lustrato, dall'epoca in cui è stata presentata
!'interrogazione fino ad oggi il mercato car~
tario si è andato gradualmente appesan~
tendo, sino a raggiungere l'attuale fase cri~
tica, che ha avuto ripercussioni negative
sulla situazione aziendale delle stesse Car~
tiere MiIiani.

Il settore cartario nazionale è caratteriz~
zato, infatti, daJla stasi del consumo e dal
conseguente ristagno delle vendite e dei
prezzi, che stanno condizionando indistin~
tamente tutti i comparti dell'industria del~
la carta nazionale.

Inoltre, le Cartiere in parola continuano
a risentire dell'andamento ascensionale dei
costi, specie per quanto riguarda quelli del~
la manodopera, che hanno in gran parte
neutralizzato gLi incentivi alla produttività
derivanti dagli ammodernamenti degli im~
pianti.

Ciò ha causato anche un aumento degli
,immobilizzi di magazzino, che risul tano in~

crementati in ,misura rilevante, specie per
quanto riguarda le carte prodotte in rela~
zione arI'opportunHà di non arrestare in
modo troppo drastico la produzione del~
l'azienda.

Risulta che l'amministraz,ione della so~
cietà, nonostante -gli sviluppi negativi di
tale situazione di carattere generale e delle
relative riperoussioni sulle Cartiere stesse,
ha sempre valutato, con senso di responsa~
bilità e con profonda competenza, tutte le
possibilità di una normalizzazione dell'azien~
da, affrontando i complessi problemi che ne
discendono. Infatti, con gli aumenti di capi~
tal,e derivanti dall'apporto degli enti sotto~
scrittori, è stato avviato il rammodernamen~
to delle strutture aziendali ,inteso allo svi~
luppo tecnologico e produttivo delle Cartiere
medesime, avvalendoS'i anche di un mutuo
agevolato di un miliardo di lire ottenuto tra-
mite il Mediocredito marchigiano, ai sensi
della legge n. 623 del 30 luglio 1959, per il
quale la concessione del contributo al pa~
gamento degli interessi è stata disposta
verso la fine del decorso esercizio.

Parimenti, per quanto concerne i proble~
mi di natura finanziaria, risulta che l'lammi~
nistrazione aziendale ha potuto ottenere dal~
l'EfiJbanca, nel febbraio sCOorso,il consolida~
mento dei mutui in atto in un unico nuovo
mutuo che, con un saggIo di interesse rap~
portato alle quote di meI1cato, consente la
proroga di circa due anni dell'inizio degli
ammortamenti.

Per ciò che riguarda gli aspetti delle
ques'tioni di natura sindacale aooennate nel~
!'interrogazione è da precisare, ih base a
quanto risulta in proposito, che le menzio-
nate vertenze di lavoro (qualifiche, orario
di lavoro, ecoetera) hanno, in questo frat~
tempo, trOovato la loro definizione e che
l'altra questione, relativa alla Cassa mutua
aziendale sta fOI1mando oggetto di trattative
'[l'a le parti, a seguito di una recente senten~
za del tribunale di Ancona ohe, su riohiesta
della stes,sa azienda, ha indicato le norme re~
lative alla faJppresenlanza del personale.

D'altronde, è da rammentare che la soçie~
tà sltessa ha anche effettuato numerose con~
cessioni extra~cOontrattuali ai propri dipen~
denti, le quali, pur essendo state operanti
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in epoca trascorsa, sono proparzianal1mente
aumentate soprattutto in carrispondenza de-
gli aumenti contrat:tuali ed ammantano at- I

tualmente a circa il 25 per cento degli emo-
lumenti ordinari.

Pertanto, non risulta che, da oltre un anno
a ques1ta parte, sia in corso alcUlna agitazio-
ne nell'ambito den'azi'~l1da.

Infine, è da sottolineare che vengono par-
tÌicalarmente seguiti e presi in attenta con-
sideraziane, da parte del Ministero, i pro-
grammi allo studio per la sistemazione finan-
ziaria e la ristmtturaziane dell'azienda, te-
nuta presente la funzione cui assolvono le
Cartiere Miliani nel campo della produzio-
ne di carte valori e rappresentative di Via-
lari, nonchè ndla fabbricazione di quelle al-
tamente specializzate, che alimentanO', en-
trambe, sensibili carrenti di esportazione e
vengono fornite alla Banca d'Italia, allo Sta-
to e ad altri enti pubblici per l'allestimen-
to di banconote, biglietti e titoli di Stato e di
altri valari.

FABRETTI Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A B R E T T I. Signor Presidente,
anorevole Sottasegretaria, ho ascoltato con
attenzione la sua risposta e non nascan- I

do anche con una c,erta amarezza; vorrei
anzi elevare una protesta perchè lei stesso
ci viene a dichiarare che da un anno a
questa parte non vi sono agitazioni nella Mi-
liani, mentre la mia interrogazione era stata
presentata assia prima, quando vi erano inve-
ce delle agitazioni in corso. Quindi questo è
un primo elemento che volevo sottolineare e
perciò prego la Presidenza di intervenire, af-

finchè il Governo risponda alle interrogazio-
ni con una certa tempestività perchè deter-
minate questioni perdono la loro attualità,
certe situazioni cambiano sostanzialmente.

Pur prendendo atto delle notizie di
un certo interesse che il Sottosegretario
ci ha fornito circa il miliardo di mutuo, cir-
ca il credito aziendale eccetera. debbo espri-
mere la mia insoddisfazione per questa ri-
sposta. Infatti, insieme agli elementi che ha

cercato di presentare sotto una luce positi-
va, l'onorevole Sottosegretario ha conferma-
to la gravità della situazione e delle prospet-
tive delle Cartiere Miliani che sono uno dei
complessi industriali non soltanto di più va-
sta tradizione, ma anche di avanguardia nel
campo della praduzione cartaria e rappre-
sentano uno dei polmoni dell'economia mon-
tana del fabrianesee delle Marche, regione
già tanto tartassata per mille ragioni.

La mia insoddisfazione nasce soprattutto
dal fatto che nella sua rispasta, onorevole
Sottosegretario, non si rileva un orientamen-
to, una volontà di -rimettere in sesto questa
azienda di fronte ad una dir,ezione aziendale
che pure è condizionata nelle sue scelte dal-
lo stess.o capitale pubblico che è predomi-
nante. Lei sa infatti che il capitale della Mi-
liani in prevalenza è in mano all'IN-PS, al
Banco di Napoli, al Poli grafico dello Stato,
eccetera. I lavoratori, le .organizzazioni sin-
dacali, le amministrazioni locali pongono
con forza l'esigenza di una trasformazi.one
delle Cartiere Miliani anche dal punto di vista
sociale come premessa per l'avvio ad una
loro -rinascita e ad un loro sviluppo; e que-
sto non soltantO' per difenderne il prestigio
e le capacità, ma soprattutto per far sì che
non peggi.ori la situazione occupazionale, ma
anzi si sviluppi secondo le possibilità che in
realtà vi sono.

Il Gaverno ha avuto ripetute sollecita-
zioni in tal senso. E dirò di più: il preceden-
te ministro delle partecipazioni statali, l'o-
norevole Misasi, nel corso di un incontro
con i parlamentari marchigiani rappresen-
tanti di tutti gli schileramenti politici, il 28
gennaiO' 1969, prese impegno con un ordine
del giorno di avviare un discorso in questo
senso, di tendere alla formazione di un con-
sorzio, di un'azienda che collegasse le Car-
tiere Miliani di Fabriano e la cartiera di
Foggia con lo stesso Poligrafico. rilevando
il capitale deII'INPS e facendo in mO'da che
questo capitale serva ai suoi ,fini e che in
un'azienda del genere intervengano le Par-
tecipazioni statali per soIIecitare e per met-
tere in moto un orientamento produttivi-
stieo che dia slancio e possibilità di svilup-
po aII'azienda stessa. Quindi la formazio-
ne di un camplesso grafico-cartario rappre-
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senta un'esigenza vera e propria se si vuole
fare uscire quest'azienda dalla situazione di
stagnazione e di relativo ma continuo regres~
so in cui versa di fronte alle esigenze che
crescono.

Lei, onor,evole Sottosegretario, ha parlato
di difficoltà generali del settare cartario in
Italia. Ebbene, quando un'azienda rimane
a quel livello le difficoltà non possono che
crescere; quando vi è un'attrezzatura indu~
striale in parte moderna e in parte arretra~
ta, quando non si vuole investire per am-
modernare, quando il capitale pubblico sco~
raggi a e crea difficoltà, è evidente che l'azien~
da è destinata a languire pur avendo di~
mostrato capacità tecnologiche avanzatissi-
me. Quando si arriva poi a fornire commes~
se cartarie di valori pregiati ~ come nel
caso dell'ultima forni tura della carta per le
mille lire ~ ad aziende private anzichè alle
Cartiere Miliani, mentre l'azienda mette a di~
sposizione un prodotto migliore a costi infe~
riori, è evidente che esiste un orientamento
negativo verso l'azienda stessa.

Noi dunque insistiamo perchè, con la par-
tecipaziane delle aziende deWIRI, si proce-
da ad un ammodernamento degli impianti
di questa azienda. Si tratta di un'esigenza pri-
maria. Si deve arrivare ad un'ampliamento
della struttura produttiva ed anche dell'or~
ganizzazione commerciale, si deve arrivare
alla costituzione di un complesso grafico-
éartario secondo le indicazioni testè da me
date. Questa è la linea seguendo la quale
si può veramente ridar vita a quest'azien-
da, farla rifiorire e farla uscire dall'attuale
stata di insoddisfazione e di decadenza.

Per queste ragioni mi dichiaro assoluta-
mente insoddisfatto della risposta dell'ono-
revole Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Fabretti e Tomasucci.
Se ne dia lettura.

A R N O N iE, Segretario:

FABRETTI, TOMASUOCI. ~ Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'ar(;igia~
nato. ~ Di fronte alla grave crisi che tra-
vaglia l'azienda « Gherardi» di lesi ~ fab-

brica di macchine agricole ~ che si espri~
me con la richiesta aziendale di licenziare
55 dipendenti e la riduzione drastica del-
l'orario di lavoro per i restanti 320 dipen-
denti, preludio quasi certo di altri provve~
dimenti di ridimensionamento dell'azienda,
con gravissime ulteriori ripercussioni sulla
già più che drammatka situaziane economi~
co-sociale della zona, testimoniata dalla to-
tale adesione della città di lesi contro tali
licenziamenti, gli interroganti chiedono di
sapere se il Ministro non ritenga doveroso
di intervenire concretamente con la mas-
sima urgenza per superare tale drammatica
situazione e per impedire detti ed altri li-
cenziamenti, tenendo conto delle richieste
già formulate in sede ministeriale dai sin~
dacati dei lavoratori, ,dagli Enti locali e dal~
la stessa azienda. (int. or. ~ 2279)

P RES I D E N T IE. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

B I A G ION I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.

L'Officina meccanica Gherardi, della qua~
le è titolare e proprietario il signor Aldo
Gherardi, produce aratri e altre attrezza-
ture per l'agricoltura e recentemente ha
esteso la propria attività alla costruzione
di macchinari per movimento di terra (dum~
per, escavatorie apripista)" Inoltre, nel1970
è stata costituita dai figli del signor Gherar-
di una nuova industria, denominata IMI, so-
cietà in nome collettivo, per la produzione
dei semilavorati per conto della Gherardi.

Come tutte le altre imprese del settore,
anche la Gherardi si è trovata in difficoltà
per una generale riduzione delle richieste di
macchine da parte del mercato interno ed
estero.

In presenza di tale situazione il 22 aprile
scorso ha avuto luogo un incontro presso
la prefettura di Ancona fra i responsabili
delle imprese Gherardi e i rappresentanti
dei lavoratori.

In tale sede l,e imprese hanno assunto
!'impegno di non procedere ai lioenziamen-
ti annunciati e di limitarsi alla sospensio~
ne di 85 unità, per le quali S0110 ctati ri~
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chiesti i benefici della legge 5 novembre
1968, n. 1115.

Mi sono personalmente fatto carico della
situazione e pertanto ho convocato il titolare
dell'azienda. Successivamente ho interessato
1.a direzione della Federconsorzi e la dire~
zione della FIAT, le quali hanno inviato a
lesi un ispettore nella speranza di poter
trovare la possibilità di commesse all'azien-
da Gherardi. La cosa tuttavia non ha poi
trovato il suo giusto seguito

In conseguenza del predetto impegno la
agitaz,ione è cessata e l'attività delle azien~
de è ripresa, s'ia pure a ritmo ridotto.

PQlichè dalla Gherardi è stato impostato un
programma di ristrutturazione delle attrez~
zature industriali ed è stato dato l'avvio ad
una più efficiente orgmiizzazione del lavo~
ro, in mO'do da conseguire una maggiore
competitività, si ha motivo di ritenere che
l'attività delle due ;mprese PQlssa ripren~
dere regolarmente.

A ciò contribuirà certamente li[} migIio~
ramento del1a dQlmanda del mercato inter~
no, dovuto all'inizio della nuova annata agra~
ria ed al rifinanziamento, per !'importo di
21 miliardi, del fondo di rotazione destinato
allo sviluppo della meccanizzazione agri-
cola, di cui alila legge 27 ottQlbre 1966, n. 910.

La situazione deLle aziende viene seguita
cOInla dQlvuta oura e oon mancherà l'interes~
samento necessario perchè l'iter del decreto
relativo al riconoscimento dei benefici di cui
alla legge n. 1115 abbia il più sollecito corso.

F A. B R E T T l. Domando di parlare.

PRESI<DENTE Ne ha facoltà.

F A B R E T T l. La ringrazio, onorevole
Sottosegretario, per le informazioni che cor-
tesemente mi ha fornito ed anche per l'impe~
gno di seguire quest'azienda in modo partico-
lare, tenuto conto dello stato di crisi di diver~
se aziende della zona marchigiana.

Assieme alle difficoltà cui lei qui si è ri~
ferito circa l'orientamento e lo stato in cui
si trova tale azienda, non vi è dubbio che, a
quanto risulta al sottoscritto, vi sono stati
anche dei difetti di direzione aziendale; ad
esempio, sono stati fatti degli investimenti

di capitale per costruire dei capannoni, quan~
do magari manca un'attrezzatura, manca-
no un' organizzazione commerciale ed una
struttura produttivistica moderne. lndubbia~
mente, quindi, vi sono stati difetti di questo
genere, per cui il tipo di assistenza che il
Governo sta cercando di dare penso che sia
assolutamente necessario. Ma c'è anche il
problema del finanziamento: se non si pro-
cede ad un rinnovamento sostanziale della
sua struttura aziendale, delle sue attrezzatu-
re e dell'organizzazione del lavoro stesso ~

si tratta di una grossa azienda di 320 lavo~
ratori che rappresenta uno dei polmoni del-
l'economia iesina ~ e senza la suddetta as-
sistenza, riteniamo che l'azienda, da sola,
stenterà parecchio, anche per la visione li-
mitata che ha, ad uscire da tale situazione
precaria. Sono necessari, infatti, questo ti-
po di assistenza, l'aiuto finanziario e l'assi~
stenza tecnica. Mi rendo conto delle difficol-
tà che si incontrano e che l'IRI non può arri-
vare dappertutto; ma è, comunque, un setto-
re indispensabile all'economia della zona.

Onorevole Sottosegretario, lei ci ha ricor~
dato le macchine che produce quest'azienda
non solo per il mercato estero, ma anche per
l'economia interna, per l'agricoltura del no-
stro Paese; ed esponendoci la situazione
attuale dell'azienda, ce la descriveva come
se fosse arrivata la quiete alla Gherardi con
la sospensione di 85 lavoratori invece dello-
ro licenziamento. Ebbene, dico che la quiete
non è arrivata, e lei sa come la vicenda si è
svolta. Lei sa che per questa questione è en-
trato in crisi il comune di lesi; lei sa i con-
trasti poIitici che sorgono sull'orientamento
che deve seguire l'azienda, legati a problemi
sociali ed economici e di prospettiva della
àzienda stessa. Vorrei sbagliarmi, ma pur-
troppo la lunga esperienza che ho in mate~
ria mi dice che questa sospensione con i be~
nefici della legge n. 1115 rappresenta il pre~
ludio del licenziamento, Vorrei sbagliarmi,
ma tutto lascia prevedere che in un giro rapi-
do di tempo ci troveremo di fronte ad una
richiesta di questo tipo se non si interverrà
energicamente con un aiuto tecnico e finan-
ziario.

Pertanto non direi che c'è la quiete, ma che
c'è una stasi, come avviene dopo i momenti
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di lotta quando subentra un certo disorien-
tamento per certe proposte avanzate. C'è
da rilevare qui che l'azione condotta dal-
l'azienda è sbagliata: quando affermiamo
che c'è la minaccia del licenziamento è pro-
prio perchè l'azienda, in connessione con gli
aiuti e con l'impegno al livello di Governo
che lei ci ha ricordato e del quale prendo
atto, avrebbe dovuto non sospendere nessun
lavoratore, ma ridurre l'orario di lavoro per
tutti, mantenendo in organico una maestran-
za abbastanza qualificata e quindi contribui-
re a risolvere la crisi anche su un piano di
collaborazione, di unità di intenti con tutte
le forze sindacali, politiche, degli enti locali
affinchè il Governo venga sollecitato a tro-
vare un modo per uscire da questa situa-
zione.

Pertanto le cose che ci ha detto qui
il Sottosegretario non ci tranquillizzano
assolutamente nè sul piano della prospet-
tiva, anche se prendiamo atto di certi im-
pegni, nè per quanto riguarda lo stato di
agitazione delle maestranze per cui debbo
dichiararmi insoddisfatto. Comunque grazie
per le informazioni che ci sono state date.

P RES I J) E N T E. Lo svolgimento
di interrogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca 10 svolgimento di due interpellanze.
La prima interpellanza è del senatore Gian-
quinto. Se ne dia lettura.

A iR N O N E, Segretario:

GIANQUINTO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, dei lavori
pubblici e del turismo e dello spettacolo. ~

Per conoscere intendimenti ed impegni con-
creti del Governo per risolvere la crisi di de-
gradazione socio-economica, urbanistica, cul-
turale e turistica che investe Murano. È
un aspetto particolare e qualificante della
crisi generale di Venezia centro storico.

Venti anni fa Venezia aveva nel centro
storico e nelle isole della laguna importanti

industrie. Nell'isola della Giudecca vi erano
il grande mulino-pastificio «Stuchj» e la
fabbrica di orologi « Iunghans », ora scom-
parsi, nonchè i cantieri navali che oggi sono
ridimensionati e asfittici; a Burano rifioriva
l'arte del merletto, ora decadente. NeIJa cit-
tà, in Sestiere di Castello, l'arsenale marit-
timo occupava ancora qualche migliaio di
operai; ora l'arsenale di fatto è inoperante.
C',era Murano ~ realtà complessa e affasci-
nante ~ con la famosissima produzione ar-
tistica vetraria e con l'altrettanto importante
industria vetr,aria: è !'isola del fuoco, ma
il fuoco ora va progressivamente spegnen-
dosi. Murano attraversa da anni una crisi ge-
nerale che per molti aspetti assomiglia a
quella che ha distrutto le altre attività pro-
duttive veneziane.

Il problema di Murano è parte integrante
ed essenziale del problema di Venezia, in
quanto ciò che rimane delle industrie vene-
ziana è concentrato .soprattutto a Murano.

Il censimento del 1961 rilevò 17.695 addet-
ti alle attività industriali nel centro storico
e nelle isole. Tra queste attività, quella di
gran lunga più importante è quella del vetro
che impegnava allora 5.445 unità, di fronte
alle 4.000 delle costruzioni e alle 3.000 del-
le industrie meccaniche

Se poi sì considera il fenomeno della non
registrazione ~ tipico del settore vetra-

l'io ~ si può ritenere certamente che nel
1961 circa 6.000 lavoratori erano addetti
nel settore medesimo: essi convergevano
ogni giorno a Murano da Burano, Venezia
e da tutto l'estuario.

Bisogna considerare, inoltre, le varie at-
tività derivanti dalla produzione vetraria,
sia artistica che industriale, e cioè falegna-
merie, officine meccaniche, refrattari, ne-
gozi di distribuzione, eccetera.

Oggi tutta quest'attività subisce un pro-
cesso accelerato di degradazione per ridu-
zione d'occupazione, per fallimenti, per tra-
sferimenti in terraferma. Nel 1964 è fallita
una fabbrica che impiegava 145 dipenden-
ti; nel 1965 sono fallite altre due fabbriche
con complessive 85 unità lavorative; nel
1966 sono fallite altre due fabbriche di vetro
artistico con 50 dipendenti. Vi è la tenden-
za allo spopolamento e all'emigrazione in
terraferma. Molte fabbriche si sono già tra-
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sferite; altre stanno andandosene. Si può
calcolare che oltre un migliaio di posti di
lavO'ro sono venuti a mancare nell'isola.

Per la rinascita occorre risolvere anzitut-
to problemi di collegamento con la terra~
ferma, di insediamenti industriali in appro-
priati spazi già esistenti, di risanamento e
di sviluppo edilizio, di sviluppo culturale
e turistico.

Se nel settore dei trasporti le cose reste-
ranno ancora per qualche annO' carne sono
oggi, l'abbandono di Murano da parte delle
maggiori aziende e di importanti aHquote
di popolazione condannerà definitivamente
l'isola a morire d'inedia.

Se la questione dei collegamenti non sarà
risolta, la cO'ncorrenza di aziende straniere
ed italiane renderà insostenibile la situazia-
ne di Murano.

Si può e si deve assicurare tra Murano e
Tessera un sistema di collegamenti che an-
nulli la differenza nei costi dei trasporti tra
aziende muranesi e di terraferma, Dovreb-
be essere costruita a Tessera una banchina
collegata a Murano attraverso il canale già
esistente, canale che dovrebbe essere servi-
to da mezzi leggeri semoventi per il tra-
sporto dei camion negli stabilimenti e in
una darsena da cO'struirsi nella cosiddetta
Sacca Serenella. Tale serviziO' dovrebbe es-
sere considerato di interesse pubblico per
la valorizzazione di Murano.

Murano, dotata di medie e piccole indu-
strie e di aziende artigiane, deve essere di-
fesa dall'egemonia soffocante dei gruppi
monopolistici che operano aPO'rto Marghe-
ra, deve ,essere risanata e rinnovata nelle
sue strutture urbanistiche, culturali e tu-
ristiche.

L'interpellante rileva che tradizione, sto-
ria, economia e cultura cantribuiscono a
fare di Murano una realtà complessa e stra-
ordinaria. Il prO'blema di Murano non è va-
lutabile sO'ltanto in termini di pasti di la-
voro, di monte salavi, di miliardi di fattu-
rato esportato e di econamia turistica, ma
si riassume in un grandiaso fatto culturale
che va salvaguardato e difeso, sia in sè e
per sè, sia come parte integrante dell'im-
menso patrimonio culturale di Venezia. (in-
terp. - 128)

G I A N Q U I N T ,o. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T Q o Signor Presiden-
te, l'interpellanza è antica di oltre un anno,
ma il lungo tempo trascorsa non ne ha ri-
dotto l'attualità perchè nel frattempo la si~
tuazione socio-economica, demografica, cul-
turale e turistica di Murano è andata peggio-
rando, sicchè le misure richieste nell'inter-
pellanza diventano ancora più attuali, direi
ancora più necessarie e, sotto un certa pro-
filo, drammatiche. Tale è infatti la situazio-
ne di Murano, di quella fascino sa isola del
fuoco che è parte integrante del comune di
Vene:z;ia.Dico drammatica, in quanto è dram-
matica ~ e il SenatO' ne è a conoscenza ~

la situazione generale di Venezia. Ma perchè
si è arrivati a questo punto di stalla?

Il problema di fondo sta nelle scelte che
sono state operate sia a livello nazionale
che locale. Queste scelte sono state fatte
tutte in una direzione e cioè verso il polO'
'industriale di Porto Marghera che cresce
a scapito anche della salvaguardia e della
sicurezza di Venezia; decine e decine di
miliardi sono stati assorbiti in opere ed in-
frastrutture per questo polo che non risalve
ma aggrava i problemi del Veneto e di Ve-
nezia in particolare. Cresce il polo e deca-
dono Venezia e Murano.

Murano ormai è sede permanente di crisi
dell'artigianato artistico del vetro che ha
risonanza culturale mondiale; è sede perma-
nente delle crisi endemiche delle piccole e
medie aziende di vetro industriale e artistico
la cui produzione ha anch' essa grande rile-
vanza culturale, oltre che economica, nazio-
nale e mondiale. Ecco i termini reali della
questione: credo che Murano sia arrivata
già al punto di rottura per effetto delle scel-
te, degli investimenti che sono stati fatti in
altra direzione.

,onorevole signor Presidente, tutto è stato
fatto per il polo industriale, niente, nemmeno
un soldo è stato speso per le piccole e me~
die aziende di Murano. Pertanto oggi ci tro-
viamo di fronte alla fuga e al fallimento di
queste aziende che riducono la produzione
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o si trasferiscono in terra ferma La gente
abbandona !'isola e Murano è invecchiata
come Venezia. I giovani si sposano e trasfe~
riscono la sede del nuovo nucleo familiare
in terraferma, tornano a Murano per lavo~
rare. Sono dei pendolari; negli ultimi sei me~
si duecento unità hanno abbandonato de~
finitivamente Murano. La popolazione è ri~
dotta a tale esasperazione che chiede finan~
co, sbagliando, di essere distaccata dal co~
mune di Venezia e di potersi ricostituire in
comune autonomo per cercare di sfuggire
alle scelte dei pubblici investimenti di cui
parlavo all'inizio. Sembra alla popolazione
di Murano, rimanendo incorporata nel co~
mune di Venezia, di essere destinata a rima~
nere vittima di investimenti che scelgono
soltanto la via del polo industriale di Porto
Marghera, e illudendosi pensa che ricosti~
tuendosi in comune autonomo possa ope~
rare una scelta autonoma in direzione della
propria isola.

Questo è il problema di fondo nei cui
confronti, illudendo mi, attendo una pre~
cisa e impegnativa risposta da parte del
Governo.

Onorevole rappresentante del Governo,
non venga qui a fare ~ come siete usi ~ del~

la retorica per Venezia, per Murano, per Bu-
rano. Non vogliamo più retorica, non voglia-
mo più elogi da parte del Governo e da parte
di nessuno: vogliamo impegni concreti, ope~
re concrete, soluzioni concrete di problemi
drammatici. Questo vogliamo. Pertanto, se
nella sua risposta ha preparato un'esalta~
zione retorica, di tipo dannunziano, può
evitare di leggere tali cartelle. Io intendo ~

e ne ho il diritto ~ avere da lei risposte
concrete a problemi concreti che sono quel~
li che ho esposto Non ripeterò i dati molto
specifici contenuti nella mia interpellanza,
ma devo solo aggiungere che questi dati,
che risalgono a oltre un anno fa, oggi so~
no aggravati.

Il problema di fondo che occorre affron~
tare e risolvere è quello del collegamento
di Murano con la terraferma non già attra-
verso la costruzione di un nuovo ponte sul-
la laguna, ma attraverso un'opera abbastan~
za più semplice, più economica e di realiz~
zazione immediata. Murano dista dalla lo~
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calità di Tessera, dove è situato il grande
aeroporto, soltanto pochi chilometri in li~
nea d'aria, non più di due o tre. Vi è un
canale che collega Murano con la località
Tessera. Orbene, basta costruire a Tessera
una semplice banchina per rendere agibile
il canale da parte di mezzi semoventi capa~
ci di imbarcare i camion provenienti dalla
terraferma che potrebbero -così arrivare al~
!'interno delle fabbriche, scaricare le materie
prime e caricare il prodotto finito. Sono an-
ni che noi -chiediamo al Governo di intra-
prendere questa iniziativa e non se ne fa
niente. Oggi il trasporto è costosissimo e
lungo e incide sui costi con una percentuale
che si aggira intorno allO per cento. così che
la produzione vetraria, quella industriale e
quella artistica di Murano soggiacciono alla
concorr.enza non soltanto di aziende stranie~
re ma anche di aziende italiane.

Ecco la causa di fondo della liquidazio-
ne di molte di queste industrie, ecco la
causa di fondo del trasferimento delle in~
dustrie in terraferma, dello spopolamento
e deIla decadenza di Murano.

Non chiediamo, ripeto. il ponte, che al~
tererebbe il paesaggio della laguna e il de-
licato equilibrio idrogeologico della zona,
chiediamo al Governo una darsena a Tesse~
ra, in prossimità dell'aeroporto, per la na-
vigazione sul canale che congiunge Tessera
a Murano in modo che i camion possano
arrivare all'interno delle fabbriche traspor~
tati da motozattere.

Questo vale per gli stabilimenti medi.
Per quanto attiene poi le aziende minori,
quelle artigianali e le piccole industrie, si
potrebbe creare nella cosiddetta Sacca Se~
renella una darsena per concentrare in que-
sta tutti i trasporti in arrivo e in partenza
per queste piccole e medie industrie. Di
complicato quindi non c'è nulla. Ma le scel~
te degli investimenti pubblici vengono fatte
solo in direzione dei grandi monopoli indu~
striali di Porto Marghera, dove dominano
la Montedison e i suoi satellitL

Altro problema è quello della localizza~
zione di queste aziende e dei nuovi insedia~
menti urbani. Si sono formate alcune sac~
che, cioè dei nuovi terrapieni che apparten-
gono al demanio. Queste sacche possono es-
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sere sede di insediamenti industriali, arti~
gianali e urbani, però la condizione unica è
l'impegno da parte del Governo a non con-
cederle a privati. attuando così una politi-
ca diversa da quella che è stata condotta
a Venezia, dove pregiatissime aree dema-
niali vengono concesse arbitrariamente dal-
la capitaneria di porto a sfruttatori pri-
vati. Si tratta di aree del valore di alcuni
miliardi di lire e la stampa veneziana ha
denunciato questa situazione.

Bisogna promuovere un razionale siste-
ma di approvvigionamento, favorendo il con-
sorziarnento delle piccole e medie industrie.
Occorre poi agevolare i finanziamenti. Vor-
rei chiedervi, signori del Governo, quale poli-
tica di finanziamento delle medie e piccole
aziende avete realizzato in direzione di Mu-
rana? Se una politica giusta fosse stata con-
dotta in questo settore, se il Governo avesse
sostenuto le aziende artigianali di Murano,
non ci troveremmo oggi a lamentare una si-
tuazione che, senza esagerare, è veramente
drammatica.

Vi è poi la questione della casa. Siamo ar-
rivati al punto che nè l'Istituto autonomo ca-
se popolari nè la GESCAL intendono costrui-
re a Murano. C'è il rifiuto da parte di questi
istituti pubblici, di sviluppare l'edilizia po-
polare abitativa a Murano per l'eccessivo co-
sto dei trasporti che incide sul costo delle
abitazioni il quale incide~ a sua volta, sul-
l'ammontare degli affitti. Quindi abbiamo
un'isola che decade sotto ogni profilo mentre
la popolazione viene cacciata non soltanto
dalla crisi che investe tutto il settore vetra-
rio, ma anche perchè non trova a Murano
alloggi decenti ad affitti accessibili. L'am-
montare medio infatti di un affitto per un ap-
partamento PQPolare ~i aggira sulle 40.000
lire al mese che è un prezzo pressochè inac-
cessibile. Ecco perchè i giovani scappano,
mtere famiglie abbandonano Murano per an-
dare sulla terraferma ed ecco perchè Mura-
no decade e diventa vecchia. Ci sono rimasti
ragazzi e vecchi perchè i giovani fuggono,
onorevole rappresentante del Governo) non
perchè non vogliono stare a Murano che anzi
sarebbe un luogo di residenza ideale come
del resto lo è Venezia stessa, ma perchè non
trovano condizioni di vita civile a prezzi ac-

cessibili per persone che vivono solo di red-
diti di lavoro.

Ecco dunque l'esigenza di risolvere il pro-
hlema del collegamento e dei <trasporti: no-
tate bene, signori del Governo, che questo
problema va ,disoIto lin funzione soci~le e
quindi con una gestione pubblica dei mezzi.
Si è verilficata questa decadenza di Murano
perchè forse !lo sviluppo della vita moderna
cancella queste ,ilsole? No, ma la decadenza
è effetto di scelte sbagliate o fatte in dire-
zioI1lidiverse, onde Murano è emargiinata e
ignorata: bisogna quindi cambiare la dire-
zione degli inves'Ìimenti pubblici.

Concludendo, signor Presidente, chiedo al
Governo un :impegno pI'eCÌiso: il Governo
~ :l'ho detto altre volte ~ sta elaborando
una legge ~ ,si dice ~ speciale (ma io la
.chiamerei legge di Isalvaguardia di Venezia)
a proposito della quale vi sono .contrasti in
seno alrlo stesso Governo perchè essa non ri-
sponde nè aid esigenze di demoorazia, nè aHe
esigenze reali di Venezia. A proposito di
Murano chiederei l'impegno che i sUOlipro-
blemi, tutti quelli che ho enundato, e che
sono più specificamente espmssi nel testo
dell'interpellanza, ,siano inquadrati nel dise-
gno di legge di salvaguaI'dia di Venezia. In-
fa tti non basta ,dire che la Ilegge si riferiisce
aNa citltà di Vene:z!ia, ma bisogna fare spe-
cirfico ed espresso ,riferimento a Murano e
ai Isuoi prohlemi. Quando poi nella legge si
parlerà di :piani comp:mnsO'riali, che abbia-
no per oggetto il t,ipo di sviluppo economi-
co di Venezia e la scelta delle aree sulle qua-
li permettere gli insediamenti della ,popola-
zione bisognerà fare spedfico riferimento
anche a Murano. Quando si parla del risa-
namento ediliz,io si faccia specifico riferi-
mento anche a Murano e non si parli sol-
tanto di studi e di soluzioni dei problemi
di collegamento del centro storico con la
terra£eI1ma, ma anche del collegamento di
Murano oon Venezia e la terraferma.

Eoco, signor Sottosegretario, [n via molto
sintetica, quali sono i problemi di fondo
di Murano per i quali non soltanto ,io, ma
tutta la popolazione di Murano è in grande
attesa per la ,risposta del GOV~l1Ilo.
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P RES I D E N T E. Il GOl\'ermoha fa~
coltà di rispandere alll'interpelllanza n. 128.

B I A G IO N I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e .l'artigianato.
Vem.ezia, per runa sitruazione geoeconomilCa
ohe ha radici ,lontane nel tempo, ha subìto
una pDogressiva decadenza che riguaI'da non
soltanto le attività ,industriali e cO!mmer~
ciaU, ma anche ,la ,consistenza della popo~
lazione. Quindi niem.te romantidsiIllo.

G I A N Q U I N T O. Questo mi piace.

B I A G IO N I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l artigianato.
Il cOffi[fieroio ed i relativi impianti che
"'Tevano fatto di Venezia run centro di im~
pùrtanza europea non sono più consoni ai
tempi e lo stesso pruò dirsi per gli impianti
industriali che 'Operano nella laguna. Ve-
nezia, e can essa la sua popalazione, ha do~
vuto quindi adattarsi alle nuave esigenze
trasferendo o megHo creando nuovi impian~
ti sulla terraferma, dove i costi e la possi~
bilità di disporre di ampi spazi consentona
l'insediamento della grande industria mo~
derna, mentre il centro storico si è attrez-
zato a ricevere l'afflusso dei turisti che, pe~
raltro, concorre a far apprezzare i prodot~
ti industriali e dell'artigianato veneto.

L'isola di Murano, mentre non può non
risentire di tale situazione generale, pro.
prio per il favorevole effetto deLla tradizio-
nale attività v~traria, a carattere industria-
le e artistico, Iche fin dal 1200 vi ha trovato
sviluppo, ha subìto negli ultimi otto anni ~

come ha comunicato il Ministero dell'inter-
no ~ una diminuzione della popolazione
(del 4,85 per cento) di gran lunga minore
del calo del'la p'Opolazione del centro stori-
co (del 15,57 per cento).

Ma anche tale diminuzione è da attribui-
re più alla situazione residenziale che alla
insufficiente capacità occupazionale. Il man-
cato rinnovo delle abitazioni scadenti ha in-
dotto pareochi isolani a cercare altrove una
dimora più confortevole.

Per quanto riguarda la dinamica dell'oc-
cupazione è da dire che, se è vero che al se.
guit'O del calo di certi tipi di praduzione si

è verificata una diminuzione nel numero de-
gli addetti all'industria del vetro di circa
600-700 unità, d'altro lato è da osseI'Vare che
la riduzione di mano d'opera ha inciso in mi~
sura prevalente sul flusso dei pendolari più
che sulla mano d'opera dell'isola. Infatti, è
bene ricordare che degli addetti alle attività
indUlstriali dell'isala una percentuale di cir~
ca il 20~25per oenta proviene dalle isole cir-
costanti o addirittura dalla terraferma.

Attualmente in Murano operano 140 azien-
de, di cui 121 con meno di 50 dipendenti,
12 con più di 50 e meno di 100 dipendenti
e 7 con altre 100 dipendenti.

Nel complesso si h:mno ciuca 4.500 dipen-
denti cantro 4.600 risultanti dal censimen~
to del 1961.

Quanto poi all'and,amenta delle attività nel
settore del vetro, si deve distinguere fra
praduzione del vetro artistico e produziane
del vet'ro indUlstriale.

Nel settore del vetro artistico esiste una
forte contraziane della manodopera dispo-
nÌibile, specialmente nelle categorie qualifi~
cate (la £igura del mastro vetraio tende, in~
faltti, a scomparire). Onde porre rimedio a ta~
la situazione è Ìin corso di studio !'istituzio-
ne di alouni corsi professionali di qualifi-
cazione. Il detto settore, nonostante la con~
correnza dei centri di Empoli e di Napoli,
riesce ancora ad essere competitivo ed a
riassorbire, data la natura del bene pro-
dotto, l'aumento dei costi di produziane. Ne~
cessita tuttavia di crediti agevolati a basso
t,asso di interesse.

In tale senso il Ministero dell'industria è
intervenuto sia con concessiane di finan-
ziamenti in applicazione della legge n. 1470
~ il che è valso ad apportare i~ riassetto in
una delle più impartanti imprese di Murano
con i'1 finanzÌiamento di lire 120 milioni ~

sia con l'applicazione della legge n. 623, sia
con i crediti alle imprese artigiane.

In particolaI1e informo che l' Artigiancas~
sa ha ammesso a contributo di interessi fino
al 31 dicembre 1970 n. 2.506 operazioni di
prestito in favore degli artigiani della pro-
vincia di Venezia, per un importo comples~
sivo di 9 miliardi e 860 milioni.

Nel settore del vetro industriale (v,etro
soffiato su stampo, mosaici vetrosi, eccete-
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ra) la s'Ìtuazione invece è stagnante. Alcune
imprese hanno oessato l'attività, altre si
sono trasferite sulla terraferma.

In un clima di sempre più libera e ampia
concorrenza la posizione insulare, in effetti,
rende la produzione CorJ:1ente di oarattere
industriale scarsamente competitiva.

In particolare i costi di trasporto della
materia prima incidono in misura superio~
re al 10 per oento sul costo di produzione.
Inoltre, le industrie, specie in certe fasi della
loro lavo:mzione, hanno bisogno di una mano
d'opera non molto specializzata e che possa
essere retribuita con salari non elevati; cosa
questa non possibile a Murano ove quasi
tutta 1a mano d'opera è per tradizione a
buon grado di specializzazione e gode di sa~
lari, effett1vamente peroepiti, relativamente
elevati.

Alcune iniziative, in questo campo, sono
sorte o si sono trasferite in terraferma an-
che a seguito dei benefici che derivano dal
riconoscimento di zona depressa disposto a
favore di comuni limitrofi.

Per le industrie vetrarie dell'isola si è
quindi rilevata la neoessità ~ come accen-
na ìl senatore Gianquinto nella sua inter-
pellanza ~ di creare particolari infr astrut-
ture di trasporto al fine di ridurre l'attuale
eccessivo costo del rifornimento delle ma~
terie prime.

Per interessamento della Camera di com~
mercia, industria, artl1gianato e agrkoltura
di Venezia è stato predi'sposto un progetto
di intesa cO'n ill Provveditomto al pO'rto, con
l'Associazione industdali, l'Associazione ve~
trerie di Murano e con 1'ACNIL per la crea-
zione di una testa di ponte a Tessera.

È evidente però che il collegamento pra-
posto o altri pO'ssibili collegamenti di Mura-
no con la terraferma comportano gravi pro-
hlemi di carattere urban1stico; problemi che
ovviamente non passano essere risolti altro
che in sede lacale, nell'ambito del piano re-
galatore generale e dei piani particolareggia-
ti, in merito ai quali da parte del sottosegre~
tario ai lavori pubblicì, anarevole Scarlata,
sono state di recente fornite all'inteI1peHan-
te esaurienti notizie.

CÌ'vca il rapporto cancorrenziale che esi,ste-
rebbe tra le industr,ie della zona indust,rial,e
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di Porto Marghera e Mu.rano sia in fatto dj,
mano d'opera che di drenaggiO' di capitali a
di suboI1dinazione tra industrie gmndi e pic-
cale, cui è Sitato fatto oenno. dal senatore
Gianquinto, Isi fa presente che appare poco
probabile, sia per la natura assai diversa
delle produzioni eseguite, sia pemhè a Mar-
ghera operano industrie di grandi dimeno
sioni, non paragol!1abili certo con qUellle del-
le industrie muranesi.

II Ministero dell'industria, poi, al fine di
tutelare e vaLorizzare i,l patrimonio 'Costituito
dalle oapacità tecniche e artistilChe dei dÌiri~
genti e dei lavomtori del vetro in Murano
e Venezi!a ha promasso la legge 16 ottabre
1954, n. 1031, con cui è stata istituita la Sta~
zione sperimentale del vetrO', con sede in Ve-
nezia.

Detta stazione esegue studi e sperimenta-
zioni originali sulle lavorazioni del vetrO' e
dà assistenza tecniloa soprattuttO' rulle impre~
se medie e pilCcole.

D'altra parte non sembra possibile inca-
raggiare il sargere di industrie differenziate
nell'isola di MuranO'. Ogni intervento a favare
dell'attività industriale di Murano dovrebbe
essere intesa salo nel senso di un sostegno
e di una espansione deJlè tradizianali atti~
vità esistenti, in quanto non esistonO' nel-
l'isOlla nè le candiziani ubicative nè quelle
imprenditariali, nè queUe occupazianali che
potrebberO' favorire la realizzazione di in-
dustrie differenziate.

In canclusione, pur dovendasi attendere,
per l'attuazione di interventi efficaci e de~
finitivi, valti alla soluzIOne globale dei pra-
blemi delila oÌt'tà di Venezia e delle isole la,
emanaziane dei vad provvedimenti legislati~
vi attualmente i.n preparazione e allo studio
e l'attuazione del piano regolatare, in con~
siderazione del particolare volto uI1bani<Sti-
co di Venezia e delle isale che nan può nO'n
riguaI1dare anche l"aspetto degli impianti in-
dustriali, si fa rilevare:

a) che il Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato interviene a fa~
vore delle attività muranesi e delle isale me-
diante l'accoglimento di richieste di crediti
agevolati;

b) ohe in tal senso opera anohe l'Arti~
giancassa;
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c) che nel campa dell'assistenza tecnica
e tecnologica, soprattutto a favore delle me~
die e piccole imprese vetrarie, svolge una
apprezzabile aUività la Stazione sperimen~
tale del vetro;

d) che un'opelia divulgatrice dei pro~
dotti vetrad di non trascurabile importan~
za ai fini commerciali è svolta dall'Istiruto
veneto del lavoro, specialmente attraverso
la partecipazione a mostre e fiere in Italia
e all'estero;

e) che il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale sta curando l'istituzione
di corsi per la formazione professionale di
mastri vetrai al fine di mantenere così la
consistenza di una maestranza altamente
qualificata, e garantire la continuazione di
una tradizione artistica che ha dato a Mura-
no un meritata fama internazionale.

G I A N Q U I N T O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoItà.

G I A N Q U I N T O. Signor Presidente,
me>ntre devo dar atto al Sottosegretario che
la sua 'ri,sposta non è retorica...

P RES I D E N T E. ProtesteDebbe D'An-
nunzio perchè lei ha voluto dime male, e
D'Annunzio per Venez.ia ha fatto qualche
cosa.

G I A N Q U I N T O. Dò atto, all'ono~
revole Sottosegretario, ripeto, che la sua ri~
sposta non è stata retO'rica, che anzi è stata
concreta, tl'emendamente concreta, ma mi
lascia insO'ddisfatto e preaccupato; ] ireoccu-
pato perchè ella, onorevole SottOSE:5retaria,
che parla indubbiamente a name del Gover~
nO', ha attribuito a Venezia una funzione
preminentemente o esclusivamente turistica
che noi 'respingiamo, che tutta Venezia re~
spinge. Il turismo può essere soltanto un
aspetto dell'economia di VeneL'a, un aspet~
to della sua vita, ma non è tutto; la fonte
principale di vita per Venezia è il suo porto,
sono i suoi cantieri, è la industria artigianale
e artistica del vetro, è Mumno. Ma il Go-
verno ci ha detto che non c'è nulla da fare,
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che a MuranO', soprattutto per quantO' ~iguar~
da Il'industria deJ vetm industriale e artisti~
co, tutto spinge verso Ia terra ferma, versa
altri comuni. E il Govermo nan annt.mcia
nessun rimedio per questa IOheè la più grave
crisi del:l'indUlstria di Murano e dell'industria
vitale di Venezia.

Non sOlno nemmeno d'aocoI1do con lei,
onorevole Sattosegretario, ciIìca la visione
piuttosto ottimistica della situazione di Mu~
mna. È innegabileinfa1Jti IOhe nel 1964 a
Murano, isola di appena 7.000 abitanti, è
falllita una fabbrica che impiegava 145 uni~
tà, nel 1965 sOIno fallite altre due fabbriche
cOIncOlmplessive 85 unità, nel 1966 sano fal-
lite altre due fabbriche di vetrO' artistÌiCo.
Vi è una grossa industria che è uscita ap~
pena dal regime di amministraziane control~
lata; e il Governo ha fatto Ìil grande sforzo
di conoedere un mutuo di 120 millioni men~
tre ill fabbisogno sarebbe 'stato almeno dell
doppio.

Questi dati sono ormai arretrati, ma la
crisi continua, i fallimenti continuano, i tra~
sferimenti continuano. Se non si provvede,
Murano è destinata a rimanere soltanto co-
me oggetto di curiosità turistica ~ nemme~

no oulturale ~ per i visitatori di Venezia.

L'impostazione dell Governo è nettame>nte
respinta da Venez.ia, da Murano e in ge~
nere dal Veneto. Io mi aspettavo almeno,
onorevole Sottosegretario, che in aggiunta
a quanto è stato scritto lei potesse assume-
re, a nome del Gaverno. la responsabilità
di dirmi che i prohlemi di Murano saranno
inquadmti specif,katamente nella legge che
si sta elaborando per Venezia. Al eH fuori
di questa alternativa, infatti, è la fine per
Murano ed è anche b fine per Venezia in-
dustriale, per Venezia produttiva, per Ve~
nezia moderna.

Per questi motivi non soltanto mi di-
ohiaro insoddisfatto, Hla mi dichiaro gran~
demente preoccupato per la risposta de]
Governo che sarà mia cura portare a CO'-
noscenza de,Ne popalazioni intel'essate.

P RES I D E N T E. Segue un'interpell-
lanza del senatare Fabretti e di altri sena-
tori. Se ne dia lettura.
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A R N O N E, Segretario:

FABRETTI, TOMASUCCI, MANENTI.
Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione DÌ-
vile. ~ Considerato ohe il persilstente stato
di Ìinadeguatezza delle strutture ferroviarie
delle Marche (e dell'Italia cent~ale), ed in
mOlIti caso lo stato di vera decadenza di al-
cune linee miinolri, delle strutture, deMe at-
trezzature e del materiale rotabile, oltre a
provocare seri di,sagi e pericoli ai passegge-
ri,provoca di,scredito allle Ferrovie dello Sta-
to ed è nel cont,em,po una delle cause, non
secondaria, dell mancato sviluppo e dei gra-
vi segni di decadenza economica delle Mar-
che e ddle regLoni limitrofe, gli interpellanti
chiedono di sapere ,come iil Minilstro ,intenda
sollecitamente intervenire per pm1vvedere:

a) al gradualI e ed integrale raddoppio ed
all:a rettifica dell tracciato dellla tratta Fal-
conara-Roma, dotanidolo di materiale mtabi-
le più moderno, compreso ,il migllioramento
del sistema di segnallazione, cOlllisent'Emdo co-
sì l'aumento della velocità per le merlCÌ e i
passeggeri;

b) al sostanziale ammode:t1llalIDento del-

l'armamento, degli impianti HSiSi e del mate-
riale rotabile per passeggeri e merci, rprQIV-
vedendo subito alla sostituzione deUe ap-
parecchiature di SlLcUlrezzae telefoniche deLle
linee Fabrialno-Civ,itanova, Fabriano-Pergola,
Fano-Fermignano e Saln Benedetto del Tr:on-
tO"Àscoili Pioeno;

c) al riprilstino deUa liinea ferroviaria tra
Perigolla e Fermignano.

Ciò premesso, e considerato lo ,stato di vi-
vo disagio tm le popolazioni, 10 scontento
tra i lavoratori ed i ceti eoonomilCi, Il'epremu-
ree le sollecitazioni dei ,sindacati e degli En-
ti locali per la soluzione dei suesposti pro-
blemi, gli interpelilanti chiedono !Ulna urgen-
tissima e positiva risposta. (interp. - 423)

F A B R E T T I. Domallldo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faCOlltà.

F A B R E T T I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli coUeghi, mi
sia consentita una breve anaHsi della situa-
zione economÌCo-'sociale delll 'I talia cen tralle,
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delle MaJ:1che e dell'Umbria Ln partÌIColare,
onde far megl,io comprendere iil sÌignifilcato,
!'importanza e l'urgenza dell'inter:pelllaJl1za
ohe ho avuto l'onore di presentare illlisieme
ad altri colleghi anohe a nome dei quali
io parlo.

Sano note a tutti le condÌizioni spesso
drammatÌlChe di arretratezza econamÌlCa e di
ristagno ,sociale delll'Itallia oentrale, con par-
tÌIColare dguardo per ,le Marche, per l'Um-
hria, per l'Abruzzo e per fasce del10 stesso
Lazio. Vi sono vaste zone di vera progres-
siva decadenza economica; e 'sano zone che
vanno sempre alllarga'l1dosi, comportando un
complessivo peggioramento relativo del1a ,si-
tuazione, pur nel quadro della crescita ge-
nerale dell'economia e del reddito naziona-
le, pur nell'ambito di una Ìill'negabile cr:e-
scita ed espansione del nostro apparato pro-
duttivo industriale nazionale. Quali sono le
cause Òhe hanno determinato e determinano
questa ristagno econamioo dell'Italia oen-
trale e delle regioni in particolare che ho
indkato, questa immahÌi1ità, incapacità di
uno sviluppo, di una Lndustrializzaziorne, di
Ulna crescita? Quali ,sono le <cause di quesrta
diffusa arretratezza economka,sacialle che
caratterizza le zone di queste regioni ri,spet-

tO' alle altre Zione e regioni del nostro Paese,
una vollta fOI1se più anretrate di queste ed
oggi in fase più avanzata da un punto di
vista ecanomico e sociale? Che oosa è che
ostacola in modo a volte irr'eiparabile, sco~
raggiante, la buona vOllontà, il coraggio, nn-
traprendenza diOlnesti, va1ernterOlsi, bravi
operatori economici ohe ci sono neUe Mar-
ohe, nell'Umbria, nel Lazio, nell'Abruzzo e
che pure nan riescono a dare ÌimprUl1soalle
proprie iniziative e ad affermarsi in modo
adeguato e ad espandersi cOlme i lara sfarzi
e le 1101'0capalCÌtà meriterebbero?

A mio avviso le cause sOlno moltepllÌiCÌ e
di varia natum; vi è, comunque, secondo me,
lJIna pvecisa resrponsabiIità del Governo e
delle forze politiche che hanno diretto il
Paese in questi ulltimi tempi in Italia, di una
politica gover:nativa basata 'su sceilte che
riteniamo sbagliate sul piano economico,
sui mezzi finanziari inadeguati che sono
investiti e ohe sono stati messi a disposi-
ziane di queste regioni. Una delle cause
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di fondo è la mancanza di una vera rifor-
ma agraria, di una ristrutturazione fan-
diaria del terrritotl'io agricolo. Sono que-
ste le zone agricole più statkhe del no-
stro Paese che hanno meno subìto una
evoluzione negli ultimi vent'anni, che si ca-
ratterizzano per la scarsità degli investi-
menti e dove quelli che sano Istati fatti
vengono concentrati neBe poche zone di pia-
nura ed irrigue. Si tratta di investimenti,
mutui e finanziamenti fatti con criteri qua-
si sempre cHentelari e mai ,rispondenti ad
un piana di zona, di sviluppo economico
che abbracci intere contrade e il territorio
di vari comuni.

Vi è una caLlina ritenuta fertHe ~ mi ]1i-

ferisco aHa collina mal1chigiooa, alla oo~li-
na umbira e a queLLadello st'esso Abruzzo ~

ma vi è un numero paurosamente crescente
di terreni a:bbamdanati; vi è una montagna
nel quasi aSlsoluto abbandono. C'è, im:fatti,
U!nadecadenza pauroSla della montagna mar-
ohigiooa, umbra ed abruzZelse: ill rimboschi-
mento, gli investimenti per quanto riguarda
gl.i allevamenti dei b0'vini e degli ovini S0'no
indispensabili, ma mancano tutte le at-
trezzature e gli investimenti necessari. La
piccola proprietà contadina è lasciata a
se srteSlsa,senza crediti, di fronte :ad un mer-
cato agricolo dominato dalla IspeculaZJione,
sen2Ja un'assistenza tecnica adeguata. La 0.00-
perazione è quasi inesistente ,e gli Isfarzi per
ampHarla al settore produttiv0', ail ,settare
della iOanservazione, della commercializza-
zione dei prodotti è ostacolata 'e non ,ilncorag-
giata dagli organi centrali e periferici delllo
Stato. Vi sona contratti di lavoro ,che hanno
contenuti eprincìpi dei secoli slcor'si, Ispecie
per quanto d,guarda la mezzad\l'ia che è ila
farma predominante nei contratti agricoH
di queste zone, che rendono impassibiLe ai
cantadini, oon il loro permanere, di accettare
di lavorare ulterionmente la terra a quellle
oondizioni. I giovani, infatti, fuggono dalle
campagne e non c'è aJl1ettamentoche li pos-
sa trattenere se nan si oambiano sostanzial-
mente politica agrrico1la ,e forma dei con-
tratti.

A questa prilmo elemento è da aggiungere,
secondo me, la mancanza di una qualsiasi
programmazione per i pochi inlSediamenti

industriali che si sono avuti negli ultimi
vent'anni neHe Marche, nell'Umbria e nello
stessa Abruzza ai quali si contrappone ne-
gativamente la chiusura o il ridimensiona-
mento di altr,e aziende preesistenti, per cui
la crescita dell'industrializzaziane è molto
relativa e Qomunque ,al disotto della media
generale del Paese.

Le nuove piccale e piccolissime aziende ~

in qualche caso si può parlare di media
azienda industriale ~ sono sorte in modo a
volte strano con aiuti di varia natura, con
facilitazioni e sgravi tributari, per incoraggia-
re gli insediamenti industriali, con gravissimi
sacrifici degli stessi comuni i quali spesso
non possono provvedere ai propri ~overi isti-
tuzionali per la stessa mancanza di disponi-
bilità finanziaria, avendo fatto quel deter-
minata intervento oui ho accennato.

Sovente il nucleo iniziale del capitale di
certe aziende è rappresentanto da contribu-
ti di autentici lavoratori: le 400-500.000 lire
dell'operaio, del mezzadro, del coltivatore di~
retto sono servite ad acquistare azioni per
creare un nucleo e per interessare qualcuno
al sorgere, in quella zona, di una iniziativa o
di un insediamento industriale. Le aziende
poi quasi sempre richiedono scarso capitale
d'investimento, con tecnologie ovviamente
non d'avanguardia e oonseguentemente con
mano d'opera di non elevata specializzazione.
Molti giovani provenienti dalle campagne, il
cui inserimento nel ciclo produttivo non ri-
chiede un lungo tirocinio, vengono utilizza-
ti spesso cOInbassissimi salari, per non par-
Iare del lavoro a domicilio, assai diffuso,
con tutte .Ie conseguenze negative che sono
ol'mai nate. Quindi siamo in presenza di
una struttura 'Ìndl1st,riale fragile, saggetta
immediatamente ai contraocolpi di piccole
cri si o di hrevi recessioni economiche. Oggi
stamo vivendo, nelLe Marche e nell'Umbria,
un periodo di questo genere: aziende del-
l'abbigliamento ,e del settore terziario stan~
no chiudendo, licenziano personale, riducano
l'orario ,di lavoro, per cui c'è uno scontro
sociale estremamente aspro.

Una delle cause di questa realtà ~ ed ecco
la responsabilità politica del Governo ~ è

rappresentata dallo scarso credito industria-
le (e quel poco che c'è viene concesso ad alti



SenatO' della Repubblicc; ~ 23997 ~ V Legislatura

10 MAGGIO 1971472" SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

tassi di interesse). A tutto ciò è da aggiun-
gere la quasi totale assenza di importanti
aziende pubbliche capaci di dare solidità al-
la struttura ed allo sviluppo industriale di
queste regioni. Basta pensare che nell'Um-
bria, per la quale l'unica eccezione che si
può fare per quanto riguarda le aziende pub-
bliche è la presenza delle acciaierie di Temi,
con una funzione indubbiamente propulsiva,
vi è soltanto il 2,6 per cento del persona-
le ocoupato sul piano naiionale neLle pubbLi-
'Che aziende. Nelle Marche ,la peroentuale
scende allo 0,6 per cento. Inoltre le poche
aziende a carattere pubblico non sono cer-
ta'mente grandi aziende e man assolvono ad
una funzione rpropulsiva.

Questa situazione quindi provoca un basso
reddito, al di sotto della media nazionale.
Le Marche, per esempio, importano più di
quanto esportano ed anche questo costitui-
sce un elemento di decadenza e di arretra-
tezza. Ciò provoca naturalmente la stagna-
zione dei ,consumi, un oosto della vita fra i
più alti, salari medi fra i più bassi, una oc-
cupazione inadeguata e precaria, con una
emigrazione altissima, a tutti i livelli: da un
lato un'emigrazione interna verso la fascia
costiera, attratta dal turismo e dalle attività
terziarie, poichè non si può piu 'vivere sulla
terra e non si trova un' oocupazione in altre
attività all'interno, dall'altro un'emigrazio-
ne verso il Nord o addirittura verso Paesi
esteri.

Ma a tutto quanto sopra detto ~ ed entro
nel merito dell'interpellanza ~ che rappre-

senta la drammatica situazione economica e
sociale dell'Italia centrale, va aggiunto lo
stato del sistema dei trasporti, non solo del-
la viabilità stradale, specie di quella minore,
ma soprattutto e particolarmente di quella
ferrovaria. Il tracciato delle linee ferrovia-
rie, specialmente quello della Ancona-Roma,
che è la più importante linea dell'Italia cen-
trale, è in uno stato di vera decadenza. Ed
è una situazione, queIJa della rete ferrovia-
ria, con infrastrutture essenziali per uno svi-
luppo economico, che suscita crescente
preoccupazione e che spinge da tempo am-
ministratori comunali, provinciali, organiz-
zazioni sindacali, intere popolazioni ad uno
stato di agitazione e di lotta proprio per sol-

lecitare le scelte del Governo, del Ministero
dei trasporti a tener conto e ad esaminare
questo problema. Questo, infatti, è uno de-
gli elementi più importanti, se non il più im-
portante, per lo sviluppo e per la ripresa eco-
nomica di queste zone.

Il 6 marzo vi è stato a lesi un convegno,
al quale hanno partedpato sindacati, enti
locali, organizzazioni dei lavoratori, tecnici,
operatori econO'mici, ,inviate dalle province
dell'Italia centrale, in cui si sono approfon-
diti questi temi. Le indicazioni di esso sono
alla base della mobilitazione di queste for-
ze che unitariamente esprimono le richieste
della intera popolazione. Si è costituito un
comitato permanente unitario interregionale
proprio su questi temi. Questo organismo
ha già preso contatto, il 28 aprile, con l'ono-
revole Ministro dei trasporti, il quale è stato
interessato, sollecitato e ha avuto modo di
riflettere su questi problemi. Ed io spero
che la sua risposta, onor,evole Cengarle, pO's-
sa essere pertinente a queste esigenze.

Le richieste indispensabili per un'adeguata
ristrutturazione delle ferrovie dello Stato nel-

I l'Italia centrale, e nelle Marche e nell'Um-
bria in particolare, onde contribuire alla loro
rinascita e al ,loro sviluppo econO'mico, sO'no
le seguenti. lnnanzitutto la rettifica del trac-
ciato della Hnea kncona-Roma, oltre al rad-
doppio del binario tra Falconara ed Orte.
Siamo in un' epoca, lo leggevo qualche gior-
no fa, in cui si parla di treni che corrono ad
una velocità di 300 chilometri all'ora e su
queste ferrovie dell'Italia centrale la media
più elevata non supera i 70-80 chilometri ora-
ri col treno più veloce. Le merci viaggiano
ad un livello di chilometro-ora veramente
scoraggiante ,che facilita H trasporto priva-
to, che incoraggia e orienta gli operatori eco-
nomici verso i trasporti privati su strada.
Quindi: rettifica del tracciato di questa li-
nea, aumento della velocità, raddoppio di
questi binari per consentire alla ferrovia, sia
per quanto riguarda le merci che per quan-
to riguarda i passeggeri, non solo di compe-
tere con i trasporti privati, ma di assolvere
ad una funzione propulsiva indispensabile
come infrastruttura portante dello sviluppo
dell'economia di questa fascia dell'Italia cen-
trale.
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Ma nonostante tutto ~ e questo per dire
come l'utente cerca la ferrovia anche nel-
le condizioni in cui si trova ~ nel 1970
il traffico dei passeggeri su ferrovia, lun-
go questa linea, ,si è Isviluppato, si è esprun-
so del 5,6 per cento. Così anche il traf-
fico delle merci ha avuto un' esrpansione di
oltre il 5 per cento. ISi tratta di Ulna 111nea
di fondamentale importanza, come ho avuto
altre volte modo di ricordare in sede di Com-
missione: è una delle linee, insieme a quella
dell'Abruzzo, che collega il versante adriati-
co col versante tirrenico. La linea Ancona-
Roma fa capo al porto più importante del-
l'Italia centrale, il porto di Ancona, che si
affaccia come porta di traffici e di scambi
di carattere economico su tutto l'oriente.

,Ebbene, è necessario che il Governo, il
Ministero dei trasporti, tenga conto di que-
sta realtà. Questa linea, inoltre, collega anche
con l'aeroporto di Falconara, per il quale
vi è stato un impegno di potenziamento e di
ampliamento. Il trasporto mediante aereo
è in fase di espansione, ma ha bisogno, oltre
che di collegamenti stradali, anche di questo
tipo di collegamenti, con un rapido servizio
ferroviario.

La ferrorvia è sempre più riohiesta dal
pendolari ed è in fase continua di crescita.
:E in fase di espansione e di miglioramento,
seppur relativi, anche la statale 76. E non vi
è dubbio che lo stato attuale delle ferrovie
faciliterà ancora una volta il trasporto pri-
vato, l'uso dell'autocorriera (e poi magari in-
tegreremo le aziende private col denaro pub-
blico e non investiremo per potenziare la
rete ferroviaria e per metterla in grado di
servire meglio gli utenti). L'ampliamento del-
la statale 76 porrà un problema di concor-
renza alle ferrovie, ma fra due o tre anni
per i limiti degli 'interventi sulla statale 76,
detta strada sarà di nuovo insufficiente e se
nel frattempo non si potenzia la ferrovia i
pendolari dovranno sopportare sacrifici, con
danno anche per l'Azienda ferroviaria.

Si tenga conto che la ferrovia che serve
questo tratto è collegata anche con la stazio-
ne marittima di Ancona, per cui il servizio
dei pendolari, dei lavoratori che preferisco-
no servirsi del treno perchè più comodo, ol-
tre che più economico, porta fino al centro
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deUa città, il che è un vantaggio notevole
per una serie di considerazioni economiche
e sociali.

Il doppio binario da DI'te a Falconara è
poi una necessità economica e sociale urgen-
tissima, ma può anche essere una infrastrut-
tura essenziale per quanto riguarda !'insieme
della rete ferrov,iaria naziona<le. Il raddoppio
del binario tra DI'te e Falconara può consen-
tire un doppio binario e il dirottamento di
traffici e passeggeri in momenti di emergen-
za, quindi è una infralstrutuura economica e
civile di importanza non solo regionale, ma
nazionale.

Quindi il raddoppio è una delle esigenze
fondamentali, assieme al raddrizzamento e
all'ammodernamento degli impianti di que-
sta linea e di quelle minori.

So che al Ministero dei trasporti c'è già
un progetto di raddoppio del tratto Orte-Ter-
ni, uno dei tratti più difficili, forse più costo-
si, ma vi sono anche tratti che costano mol-
to meno per cui credo che !'impegno del Go-
verno debba essere visto nel quadro di un
rapido completamento del raddoppio della
linea Orte-Falconara, anche se ovviamente si
procederà a tratti; rkordo i tratti di pianu-
ra, come queiHo Foligno-Spo1eto, quello Fal-
conara-Serra San Quirico-Albacina-Fabriano
per i quaE il costo è molto minore rispetto
ad altre zone.

Queste sono esigenze che nascono dal mon-
do dei ferrovieri e vengono portate avanti
dai tecnici delle ferrovie. Tra queste esigenze
vi è quella di dotare la stazione di Falconara
di impianto ~CEI, cioè di apparati centraliz-
zati elettrici; è una struttura indispensabile
per la sicurezza dei viaggiatori e degli stes-
si treni.

Urge la creazione presso lo scalo portuale
di Ancona di un terminaI container che col-
leghi ferrovia, strada e mare. Ormai il tra-
sporto delle merci attraverso i containers si
sta sviluppando enormemente; quindi le fer-
rovie debbono guardare con lungimiranza a
questa esigenza e la costruzione di un termi-
naI che serva la ferrovia, collegando il mare,
oltre che la strada, attraverso installazioni
per i containers, è un problema che si pone
con urgenza. Non è solo un problema del-
l'Amministrazione delle ferrorvie, ma riguar-
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rda ,la Marina mel1cantile e ,i Lavori pubblici.
È una infl'astrutturache cor-responsabilizza
diverse amministrazioni deHo Stato, un pro-
blema :ehe il Governo deve considerare.

Il porto di Ancona, che indubbiamente è
una infrastruttura complementare coUegata
aUe ferrovie e al trasporto su strada, con le
slUestrozzature non può a;ssolv-ere, :eome in-
vece dovrebbe, ad una funzione propulsiva
di tutta l'economia deU'Italia centrale che
ne rappresenta l'hinterland naturale. Quindi
l'efficienza del porto di Ancona e dei suoi
collegamenti è una delIe cause del mancato
sviluppo economico deU'Italia centrale. Oc-
corre un sistema elettronico. Anche questa
è una esigenza proveniente dal personale del-
le ferrovie.

Riteniamo indispensabile il completamen-
to del raddoppio del tratto Ancona-Pescara.
A nord di Pescara vi sono tratti bloccati da
anni. E concludo, onorevole Presidente. Il
raddoppio deUa Pescara-Ancona è ancora in-
completo e bisogna considerare tutte queste
cose in previsione deUo sviluppo deUa linea
adriatica fino aUo Jonio. Anche questa va
considerata una infrastruttura, se si vuole
porre fine allo stato di decadenza e di arre-
tratezza economica di queste zone.

C'è poi il potenziamento deUa linea Fa-
briano~Civitanova, della Fabriano~Pergola e
della Fano-Urbino e il collegamento tra que-
sti due ultimi tronconi interrotto a causa
della guerra: questo rappresenta uno degli
elementi vitali di sviluppo economico anche
per le altre zone delle alte Marche. Conosco
benissimo il discorso dei rami secchi e della
loro improduttività: certo che sono impro-
duttivi dal momento che sono lasciati in que-
star abbandono e decadenza! Infatti, invece di
investire in questo setto-re, si è ~ncoraggia:to
l'altro tipo di trasporto che è quello privato.
A ciò si aggiunga il progetto da portare avan-
ti per la Ascoli~S. Benedetto. Per quanto ri-
guarda il materiale, l'attrezzatura degli im-
pianti, le carrozze, bisogna dire che è fra i
più antiquati: per i passeggeri non c'è nep-
pure un servizio di ristoro ed mLche questo
è motivo di lamentele continue.

Sappiamo che tutto ciò comporta una spe-
sa di diverse decine di miliardi, onorevole
Sottosegretario, ma se si crede veramente al-

l'affermazione che si va « riscoprendo la fer-
rovia}) come esigenza essenziale di sviluppo,

credo che bisogna trovare questi mezzi come
li abbiamo trovati sempre e li troveremo per
le autostrade. Le forze economiche e sociali
e la popolazione dell'Italia centrale vogliono
una risposta concreta: vogliamo sapere ~

mi auguro che la risposta non sia la solita
promessa, bensì qualche cosa di più concre-
to ~ che nel piano pluriennale nuovo delle
Ferrovie dello Stato vengarno 'Soddisfatte que-
ste esigenze. È una battaglia da condurre al-
l'interno del Governo. sulla ripartizione delle
disponibilità: portiamola avanti insieme per-
chè sono esigenze vitali sulle quali mi augu-
ro nuovamente una risposta positiva. Grazie.

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interpellanza n. 423.

C E N GAR L E , Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, la situazione
delle Marche e in genere deU'Italia centrale,
in riferimento ai problemi d'ordine economi-
co esposti dal senatore Fabretti, sarà ogget-
to di attento esame da parte del Governo,
al fine di trovare le soluzioni più idonee al-
l'interesse delle popolazioni.

Per quanto concerne l'oggetto specifico del-
!'interpellanza, rispondo che la linea Orte-An-
cona, attrezzata con il blocco semiautomalti-
co e con impianti centmlizzati -in tutte Iresta-
zioni, è in gra:do di fronteggiare gli impegni
di circolazione che vi si rilevano anche nei
periodi di punta del traffirco.

Il ripristino del doppio binarrio nel tratto
Orte~Terni è stato comunque compI'eso fra
i provvedimenti del nuovo « piano poHenna-
-le delle Ferrovie dello Stato}) aH'esame del
CIPE.

Per il suocessivo tratto Terni~Falconara,
prima di deciderne ill raddoppio (comunque
assai difficoltoso ed oneroso per le caratte-
ristiche plano-ahimetriche del tracciato) la
Azienda delle ferrovie dello Stato reputa ,sia
il caso di vedifkare prelimirnarmente se ri-
sultati soddiisfacenti nel miglioramento del-
la circolazione e velocità dei treni siano otte-
nibili adottando soluzioni meno costose an-
corchè idonee, quale, ad esempio, ,l'impiego
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di materiale «ad acceleraziane campensa~
ta », per il quale sana già in corsO' studi.

Trattasi di veicali con cassa ad assetto. va~
riabile per campensarein parte l',aocelerazia~
ne oentrifuga.

Nel frattempo. sulla linea si sta provveden~
da a campletare la sastituzione deUe rataie
esistenti can altre di t:Ìlpa più pesante.

Per quanta riguarda il materiale da vilag~
giatori impiegata sulla Ancana~Roma, le cap~
pie di rapidi sana effettuate can elettramO'~
trid del tipo. più maderna e canfartevole at~
tualmente in servizio.; i diretti,ssimi ed J di~
retti hanno. in campasizione veicali di ca~
struzione recente farniti degli stessi requisiti
tecnici le di confarta del mate:diale in ci:rca~
laziane sul,Ie più impartant~ relazioni delJJa
rete; i treni lO'cali sona datati di caI1J1azzea
cassa metallioa con sed~li di legna ,in buone
oondiziani di manutenzione 'e del medesima
tipo. di quelle utilizzate altrave per servizi
analoghi.

Un migliaramenta nel settare interverrà
comunque di mano. in mano. che !'industria
pracederà alla consegna delle nuove carroz-
ze in allestimento., i cui teI1mini nan ven-
gano. purtroppo. rispettati per la nata situa-
ziane esi,stente nell'industria italiana.

Le linee Fabriana-Civitanava, Fabriana~
Pergala e Fana~Fermignano, la cui ges1tiane
presenta un elevata grado. di pa!Sisiv:ità, sa-
na tuttara in grado. di saddisfare le mades'te
esigenze del traffioa che vi si svolge.

Pertanto. il lara radicale ammodernamen~
to., così came auspicata dagli interpellanti,
nan è prevista a breve termine, tenuta canta
dell'inderogabile esigenza di pra'Vvedere pri-
ma al patenziamenta delle linee già sature.

In tale quadra caspicui lavari sana stati
programmati per la S. Benedetta del Tran-
ta-Parta d'Ascali~Ascali Picena per i riflessi
sul traffica ferraviaria degli insediamenti in-
dustriali in via di sviluppa nel camprensa-
ria.

Per quanta rigruarda, infine, la linea Per-
gala-Fermignana, rimasta interratta a cau-
sa di eventi bellici, il sua ripristina richie-
derehbe stan:lJiamenti ingentissimi del tutta
sproparzianati aLle necessità deU'utenza la~
cale, adeguatamente servLta dai trasparti su
strada ordinaria.
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F A B R E T T I Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

F A B R E T T I . Onarevale Sattasegre-
taria, a prescindere dalla parte paHtica e dal
sua impegna di cui prenda atta, nan nascan-
da che la sua rispasta circa le intenziani del
MinisterO' dei trasparti nan mi saddisfa af~
fatta. Se ha capita bene, dare qualche at~
trezzatura è per lei il massima a quasi il
massima che si passa fare per queste linee
trasversali.

Veramente una scelta di questa tipO' da
parte del Gaverna sui prablemi dell'Italia
centrale per quanta riguarda le ferrovie in-
dica che a nai parlamentari, insieme can le
farze palitiche ed ecanamiche, nan riusciamo.
ad illustrare questi prablemi a il Gaverna
è sarda a queste esigenze, stando. alla rispa-
sta che lei ha data.

Nan sala lei rispande negativamente a
questa esigenza di ammadernamenta e di pa-
tenziamenta delle linee carne un' esigenza
primaria della sviluppa ecanamica, ma fa
anche delle affermaziani che deva respingere
perchè nan sana vere. Quando. si dice che
le vetture della Rama-Ancana sano tra le
migliari in usa in tutta la rete ferravi aria si
fa un'affermaziane nan canvalidata dai fatti:
la realtà è diversa. Le vetture della Rama-An-
cana (nan parla dei lacamatari, su cui del
resta nan ha nemmenO' una campetenza spe~
dfica; ma nelle vettur,e ci viaggiamo. sem-
pre in tutte ,le linee d'Italia) sana le peggiari
e creda che siano. le stesse vetture delle altre
linee dell'Italia centrale e di tante altre li~
nee dell'Italia meridianale.

Se lei mi dioe che le nuave vetture ri-
tardano. perchè le fabbriche nan riesca~
no. a pradur.le, ebbene, questa è un altra di-
scarsa ed investe altri prablemi, altre respan~
sabilità; ma nan venga a dirci che le vetture
sana madeJ1ne, che il serviziO' va bene, perchè
lIe case che ha qui elencate sgOI1gana daUe
labbra degH stessi tecnici delle fermvie, se-
natare Cengarle.

Nan ha partata qui una slogan di carattere
palitica, ma la dacumentaziane delle esigen-
ze avv,ertite negli stessi amMenti delle Fer~
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rovi e dello Stato; per cui la risposta non
può assolutamente soddisfarci.

Per quanto riguarda le linee minori, si ca-
pisce che c'è un costo: così come sono le
ferrovie, la richiesta d'uso è relativa. Come
volete che si usi la ferrovia per andare da
Albacina a Portocivitanova, quando si impie-
gano oltre due ore di tempo, col rischio di
restare durante !'inverno a metà strada, sen-
za nemmeno un telefono per comunicare, ri-
manendo privi di collegamento, abbandonati
a se stessi? '

È evidente ~ si capisce ~ che i ritardi
e le difficoltà sono dovuti al materiale che
viene impiegato in quelle linee. O va bene
anche quello? Ragioni tecniche avvertite ne-
gli stessi ambienti delle Ferrovie ,dioono che
non è pensabile nè sopportabile che si usi
quel materiale, nelle reti minori che voi chia-
mate « rami secchi ».

Questa è la verità. Allora bisogna che la
questione sia rivista. Non posso non dko
dichiararmi soddisfatto, ma nemmeno accet-
tare una risposta del genere, perchè la riten-
go priva di fondamento e lontana non solo
dai bisogni generali ma dalla realtà in cui
si trovano queste reti ferroviarie.

Confermo, dunque, qui la nostra critica;
riconfermo queste esigenze ed invito ancora
il Governo a riflettere su questi problemi,
perchè vi torneremo sopra. Grazie.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento
di interpellanze è esaurito.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Modificazione dell'articolo 1751 del Codi-
ce civile che disciplina la corresponsione
della indennità per lo scioglimento del
contratto di agenzia» (689)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Modificazione dell'articolo 1751 del Codice
civile che disciplina la corresponsione del-
!'indennità per lo scioglimento del contratto
di agenzia ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Tomassini.
Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I Signor Pr~sidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, direi che il disegno di legge in esame è
il momento conclusivo di un'esigenza che
era stata già avvertita dalla giurisprudenza.

Vi sono, infatti, alcune ordinanze, tanto del-
la Cassazione quanto dei giudici di merito,
che hanno giudicato non manifestamente in-
fondata, in relazione agli articoli 3, 4 e 36 del-
la Costituzione, e ne rimisero perciò la co-
gnizione alla Corte costituzionale, la questio-
ne relativa all'articolo in esame, primo com-
ma, per la parte in cui dispone che !'indenni-
tà per lo scioglimento del contratto di agen-
zia a tempo indeterminato è dovuta solo se
il contratto si sciolga per fatto non imputa-
bile all'agente. Non starò qui a citare le nu-
merose ordinanze, l'ordinanza della Cassa-
zione del 3 Iluglio del 1968, quella deUa
corte d'appello di Milarno, quella del tri-
bunale di Bologna e quella del tribunale
di Padova. A sostegno di queste ordinan-
ze e del nuovo indirizzo che si è regi-
strato nella giuri1sprudenza vengono ad-
dotte le Iconsiderazioni che già Ila Corte
costituzionale pose a base della dichiara-
zione di iHegittimità costituziona:le dell'ar-
ticolo 2120, primo comma, la:ddove esso,
nel caso di cessazione del rapporto di lavoro
a tempo indeterminato, escludeva il diritto
del prestatore ad una indennità proporziona-
le agli anni di servizio quando la cessazione
stessa fosse derivata da licenziamento per
sua colpa o da sue dimissioni volontarie.
Anche all'indennità di risoluzione prevista
dall'articolo in esame si è riconosciuto carat-
tere retributivo, costituendo parte del com-
penso dovuto per il lavoro prestato, a cor-
l'espansione differita in ragione della neces-
sità di agevolare il sogg~tto nel superamento
delle difficoltà conseguenti alla estinzione
del rapporto di lavoro. A tale proposito si
è fatto anche richiamo alla relazione del
Guardasigilli al codioe civile, aUa !parte in
cui avverte che si è inteso estendere al con-
tratto di agenzia, per quanto concerne la
estinzione del rapporto, i princÌpi relativi al
rapporto di lavoro subordinato; e si è anche
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fatto riferimento al disposto dell'articolo 9
della legge 15 luglio 1966, numero 604, a t,e~
no re del quale l'indennità di anzianità è do-
vuta al lavoratore subordinato qualunque
sia la causa di risoluzione del rapporto. Un
motivo fondamentale è che l'agente, pur nel-
l'autonomia della sua posizione, effettua pre-
stazioni assimilabili sotto alcuni punti di vi~
sta a quelle di lavoro, sia per la natura in-
trinseca della sua attività, sia per i suoi ob~
blighi verso il preponente.

Le considerazioni sopra esposte appaiono,
in definitiva, coerenti con la ricostruzione
dell'istituto dell'indennità di risoluzione pre~
visto dall'articolo in esame. Tanto nell'inden-
nità di anzianità spettante al lavoratore su~
bordinato quanto in quella in discorso si
ravvisa un modello generalizzato di valuta~
zione del ruolo patrimoni aie svolto dal lavo.:

l'O (subordinato ed autonomo che sia) dura~
turamente prestato come elemento organiz-
zativo dell'impresa.

Tuttavia la questione di legittimità costi~
tuzionale è stata dichiarata non fondata dal~
la sentenza della Corte costituzionale 25 mag~
gio 1970, numero 75. Da qui si è detel'mina~
to un conflitto tra le due corti, la Corte di
cassazione e la Corte :costituzionale, conflit-
to che, a mio avv:i,so, bene viene oggi a risol-
vere il disegno di legge che stiamo esami~
nando.

La natura del rapporto di agenzia ~ ar-

gomenta tra l'altro la Corte costituzionale ~

è tale da non poter garantire all'agente un
minimo vitale sicuro; ,l'indennità ex articolo
1751 non costituisce, come quella di anziani~
tà del lavoratore subordinato, una retribuzio~
ne differita, essendo piuttosto il corrispet~
tivo, a fine rapporto, di quella utilità (pro-
cacciamento e conservazione della clientela)
destinata a durare nel tempo, apportata al~
1'impresa del preponente che non può dirsi
retribuita con le provvigioni. Lo scioglimen~
to del contratto ~ argomenta sempre la Cor-
te costituzionale ~ a tempo indeterminato
causato da fatto imputabile all'agente «è
suscettibile di procurare al preponente un
danno sia per sè che rispetto alla clientela »,
cosicchè « non può dirsi irragionevole la nor~
ma secondo cui, operandosi una compensa~
zione tra questo danno e quell'utilità, cada

il presupposto per la corresponsione dell'in~
dennità »; dato poi che rapporto di agenzia
e rapporto di lavoro non sono identici nè
tra loro legislativamente assimilati, la di~
versità di trattamento non viola il principio
di uguaglianza. Ma quesrti argomenti della
Corte costituzionale non sono accettabili. Si
tratta di argomenti che non tengono conto
dell'equivalenza tra le clausole generali del
fatto imputabile e della « giusta causa », sto~
ricamente e dogmaticamente dimostrabile,
nè tengono conto delle conclusioni che se
ne possono trarre sul piano della più com~
prensiva valutazione della natura giuridica e
della funzione dell'indennità spettante a nor-
ma dell'articolo 1751 e sul piano, in parti-
colare, della casistica concernente [e dimis-
sioni dell'agente, con la conseguente coe-
renza di una politica del diritto volta ad
estendere all'agenzia, tutte le volte in cui
ciò è possibile, l'evoluzione legislativa e giu-
risprudenziale che caratterizza almeno le
grandi linee del diritto del lavoro.

Sono questi i motivi per i quali, onorevoli
colleghi, il mio Gruppo esprimerà voto fa~
vorevole sul disegno di legge in esame, che
viene ad armonizzare globalmente tutti i mp~
porti di lavoro, sia i rapporti di lavoro auto~
noma sia quelli di lavoro subordinato, a fon-
damento dei quali vi è la medesima esigenza
che l'indennità valga a favorire colui che
rompe H rapporto di lavoro. Desidero ag-
giungere che, 'se non riconoscessimo questo
diritto per aoIui che liberamente ,rompe
il rapporto di ,lavoro dando le dimissio-
ni, non riconosceremmo queHa libertà fon-
damentale che vi è anche nei rapporti di
lavoro: infatti nel rapporto di lavoro non vi
è un legame indissolubile e duraturo, ma si
deve sempre rispettare la libera sfera pri~
vatistica di colui che ad un certo momento,
per proprie esigenze, interrompe volontaria~
mente il rapporto di lavoro stesso con un at-
to unilateral,e. Si tmtta, del resto, di un dirÌ't-
to potestativo che viene rilOonosciruto aJllavo-
ratore dipendente, qualunque esso sia, e che
quindi deve essere garantito anche con il ri~
conoscimento di un'indennità alla fine del
rapporto. Siamo pertanto, rip~to, favQ,re~
voli al disegno di legge.
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P RES I D E N T E. È l~slcrÌittoa pwla.
re il senatore Darè. Ne haracoltà.

D A R È. Signor P1residente, onOlrevoli
colleghi, la ragione principale perla quale
prendo ,la parola è data dal fatto che non si
può non constataI1e come questo provvedi-
mento abbia impiregato CÌI1cadue mIni per
giungere in Aula. Esso è stato, infatti, presen-
tato <il30 maggio 1969 e viene discUisso oggi,
10 maggio 1971. Si tratta di un provvedimen-
to molto atteso dalla categoria interessata; e
forlse, se rosse stato approvato prima il nuo-
vo RegOllamento del Senato che assegna aille
Commissioni un ,lavOlro più i'mportante e
che quindi oertamente aUeggerrirà il'Aissem-
blea di lavOlI'Oinutile, la modifica di un pic-
colo comma dell'artkOllo 1751 del ,codice ci-
vile sarebbe potuto avvenÌl'e in manilera 'as-
sail piùra:pida.

È questa Ila mgione prindp'ale, ripeto, per
la quale ho vOlluto prendere la palmla. E do-
po lIelargomentaziDni più che suffidenti por-
tate dal conega Toma:ssÌini, mi limilterò a faJre
alcune 'Osservazioni su questo di,segno di leg-
ge che reca appunto la modiJEica dell'al1ticOIlo
1751 dell codice dvilre che disciplina ila ,OOll're-
sponsione del,l'i,ndennità per lo sdoglimento
del contratto di lagennila.

La Corte costituzionale, come è notD, con-
trariamente alle aspettative dello ,stes,so Mi.
nÌis'tro di grazi1a e giustizia, presentatoI1e del
disegno di legge iln oggetto, ha dkhilamto con
la sentenza 25 maggio 1970, n. 75, non fonda-
ta, li'n riferimento agli ,articOlli 3 ,e 36 deUa
Costituzione, la questione di legi,ttimiltà eo-
stituzionalle dell'artiloolo 1751 del codice ci-
vile, secondo il quale 'l'indenni>tà per lo scio-
glimento del cOlntratto di agenzia a tempo in-
determinato è dovuta solo Ise ill cDnt,:rattDsi
scioglie per fatto nDn imputabile all'agente.

Le motivazioni della Cort,e,aIlche se vo-
lessero ritenersi aSttmttamente indi,seutihiJi
dal punto di vista giurid~co, urtano in rea,ltà
con la vera situazione di ratto della stragran-
de maggioranza della categOlria degli agenti.
Il sostenere infatti che l'agente, piuttosto che
un lavoratore subordinato, è in reailtà giuri-
di'oamente un impI'endito:reall serviZJio di un
altrm imprenditore e che pertanto lo ,scio-
glimento del cDntrattD a tempo indetermina-
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to ,oausato da ratto imputabile all'ag1ente è
slUscettibHe di procurare al ip'fopolilente uu
danno e ohe questo danno va compensato a
diSloapiJto dall'util'i,tà che l'agente ha :appor~
tato al pn~ponente st,esso può anche ,essere
valido astrattament,e. È però altr,ettanto va-
lido sostenere che sul pianD concreto, neNa
maggioranza dd casi, ill :livell0' quantirt!ativo
del danno ohe Isubisce il pn~ponente è certa~
mente in£erioI1e a queLlo deU',agente.

D'altra parte pDi ~ ed è rOiòche importa
~ non c'è un necessario rapporto tra una
nOlrma 'Costituzionalmente ,legittima ed una
norma sodalmente giuSlta.

Di CDnseguenza, sembra giusto approvare
il disegno di l'egge in Dggetto, in quanto iCon
esso si elimina una palese di,s'Parità dil t,mt-
tamento, didamD di fattD se non di dkiltto,
tra la categoria degli agenti di cDmmemio e
gli 'altri lavO'ratO'ril.

P RES I D E N T E. È iSiOl1ilttoa pa111alJ:1e
il senatore TropeanD. Ne ha faooltà.

T R O P E A N O. Signor PII1es1dente,ono-
revO'le SottDsegretal1ilO, ol1JoI'evoli,colleghi, al
momento deIJa presentazione di questo di,se.
gno di Iregge nOlnera ancora interv,enu11a la
sentenza della Corte costituziOlnale ohe ha
diJchiarato non rondata l'eooezione di ilegit~
timità cDstituzionale deUa norma dena quale
OIggici oocupi1amo. QuestD potI1ebbe far cre~
deI1e a qualcuno ohe, in relazione 'al pronun~
ciato della Corte cOlstituzionale, debba consi-
demrsi quasiinoPPDrtuna la pmposlta avan-
zata dal Mi!ni'stro di! gmzia 'e giustizia del
tempD. Ri,tengD, ,inveoe, anche per ,le cOlse
già dette dar! ooLlega Tomassini, che pmprio
in 'CDnseguenza del pronunciato deLla C0'rte
costitunionaLe si appalesa quanto mai u:rgen~
te una Isostanziale modificazione dell'aI'tilOo-
lo 1751. Credo che la Cort,e costituzionale, nel
respingere l'ecoezione di lÌinoOlstituzionaHtà
deMa norma, non ha tenuto oonto del,la evo-
luzione che nel tempo ha subìto 10'stesso map-
pDrto di agenzia; nel senso, a mio giudiz,io,
che se è verD che tempo fa H 'rapporto di
'agenzi'a pO'teva ,essere Hnearmente determi-
nato, così come Hnearmente venÌ!Va determi~
nato :ÌindoUrina e in giudsprudenna, ,l'evolu-
zione degli ultimi tempi ha camtterizzato ~o
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stesso rapporto in modo di'Vienso,ed ha fatto
sorgel1e una sede di problemi ohe hanno
,sempre mvvidnato Ila natura del rappol1to di
agenzia a quelila del mpporto di Lavoro su-
bOl1d~nato.

Già baste:mbbenill-ev:are che oggi i compen-
si per J'agente non ,sanD più oostituiti ISDltan-
tOodalle provvigiDni: nel1a maggior pante dei
oasil vedi,amD laooompagnate lIe pl1ovvigioni
da unD stipendio milnimoe da partkolad iln-
dennità cheaU'lagente vengono oorrirsposti.
Non solo, ma lIep:mtese del preponente mol-
to speslso hanno portato alla limitazione di
quell'autonomia e di quella Hbertà che al-
:l'agente prima siiooncedeva e che era addkit-
tuna il frutto più 's,ignifi:oativo ,e caraHerizz,an-
te 'illrapporto del.I'agente di oommel1cio. Ora,
se è v,erDiOomeè vero e 'OOlmeaveva rHevato,
a nostro giudizio giustamente, la Suprema
COll'tedi oassazione, che anche nel oaso dt;1gli
agenti di: commercio l'indennità di fine mp-
porto nOonpuò non ~ssere oOlnsidem,ta che
retri:buzione diflerÌ>ta, al pari dell rappOlrto
di lavoro subondinato, Ila neoessità di ,gamn-
tilre all'agente Ila percezione di questa lilnden-
nitàin ogni caso era quanto mai ungente.
Ma siamo favorevoli a questo disegno di leg-
ge soprattuttD pCl1chè riteniamo che quest'O
debba oostituire un primo passo verso l'am-
modernamento della legi,slazione che niguar-
da questD partÌJCOIlarenapp'Orto. Mi si consen-
ta di dire ohe neU:a norma del codice dviile
di cui ci aocingia,mo a modificare sOlltanto ill
pnimD ICDmma,nel cDntesto ,dell'articolo 1751
trDviamo, ad esempio, un seoondo comma
che è gmndemente limiitla<tivodei di,riNi del
lavlOmtore, deLl"agente di .oOlmmerdo. Infatti
cDmpl1enderei che si concedesse faoDItà 'al
pI1eponente di trattenene su'lle~ndennità di
fine rappDrto lIe somme eventualmente antli..
cipar,e per atti di previdenza. lVla i:l secondo
comma oontiene addilrittul1a un'assul1dità per-
ohè pnevede che la detmzione sia computata
sulJe indennità di fine rapporto innelaz'ione
a quanto l'agente potrà percepire in .ool]1se-
guenza di atti di previldenza volontairiamenrte
compiuti dal preponente. In Ipratica, pertan-
to, ove il preponente avesse versato una som-
ma per oontribuire alla formazione delle cOIn-
dizioni nelle quali !l'agente venga a ma turare
il di'dtto aLla pensione, stando a,Ua ditl'ione

letteraLe di quesrta norma, dalle ,ilndennità di
fine .mpportD bilsognerebbe detlral1I'e 'l'irntero
importD di qudla parte di pensione che e;gli
verreb be a paroepi'I'e in conseguenza degli
atti: di prev.idenza cDmpiuti dal datoJ:1e di la-
VaTO, ill che nOon può che essere considerato
un assuJ:1do.

Ma io credo che pI'OIprio per le Oose ohe
sono state gilà dette e per gli orientamenti che
si sono mani.f,esrtati nel CDrso degli ultimi an~
ni, dovmmo pI1OvV'ederead una rifDrma più
sostanziale fino a determilnrure 1mmodo ceJ1to,
anche per l'agente di oDmmercio, il minimD
di ilndennità di fine rapporto di lavoro che
eigli potrà perc~pir'e al momento dello scio-
glimentD del rapporto stesso. Credo che que-
sto potremo farerkhiamandooi alla ,legge del
18 dioembre 1960 n. 561, che determina, per
quanto rigual1da gli impiegati pl1i,vlati, !'in-
dennità minima da cOJ:1rispondere ai lavoI1a-
tori all'a:tto della ceslsa~Ì!onedel rapporto.

Queste cose io dico per conf.ermare non so-
lo l'urgenza del provvedimento del quaJe ci
stiamo oocupaiD/do, ma anohe .per chi'rur'ke lo
spirito con il quale il nostro Gruppo darà il
suo voto favorevDle.

P RES I D E N T E . Non es,sendovi ailtri
i,s:critti a parlare, dichi'aro chiusa la di,scus~
sione generale. Ha facOlltà di prurlaI'e ill sena-
tore Piccolo, facente funzione di relatore.

P I C C O L O , f. f. relatore. Mi dportDal-
la ,relazione del senatore Zucaalà che inter-
pI'etando il pensiero deUa 2a CommiiSsione
illlustra esaurilentemente rIa ragiOlne ed ill fOln-
damento del dilsegnD di lt;1gge n. 689, appI'o-
vato all'unanimità dalla predetta COImmissio~
ne. Esso ,dsponde alla necessità di imprimere
ai nappOlrti di lavoI'o in tema di contrmtti! di
agenzia le stesse note sostanziali comuni agli
altri contratti di :lavoro. In buona sostan-
za, agli agenti delle agenzie, autentici la.
vOlratDri, vincolati con oontratti a tempo in-
determinato, viene assiourato, 001 present,e
disegno di legge, in caso di 'scioglimento del
contrattD iStesso, qualunque ne !Sia la aausa,
ia trattamento di indennizzo ,adeguato agli
anni di servizio, modificandosi in questo sen~
so il primo comma dell'articolo 1751 deil oo~
dice civHe, che ill trattamento prevedeVla sollo
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nel caso che il contratto a tempoi!ndetermi-
nato fosse sltato sciolto per oausa non i'mpu~
tabile all'agente. Con ciò veni'Va ad essere
alterato e £ailsato 10 spirito di tale indennità,
che ha carattere retributivo.

QueMa modifica è necessaria per 'aderi,re
aMo spirito della Costituzione e per unifOlr~
mare i contratti di lavoDO che J',egolano i ,mp-
porti nel campo delle agenzie ,al,le norme pI1e~
viste per gli altri contratti di lavoJ1O di çUJi
all'artkolo 2120 del codilce civille, rekttiva~
mente alle indennità di anziamtà. Questo di~
segno di legg,e, quindi, si' imponeva anche per
dirimere quakhe di\éergenza di inter'Pretazio~
ne affiorata iJn materia nelle decisioni deLla
Corte di çaslsazione e della Corte çostituzilO~
naIe, come è precisato neIJa rdazlione Zuc~
calà ,ed in quella del G'Overno ohe aocompa~
gna 1'1 disegno di legge in esame. Ritengo
quilndi che H Senato, appro'VEmdo questo di~
segno di ,legge,asiSolve ad un doveDe di cMa-
rezza e di giustizia equitativa a favor,e dei la-
voratori che operano nel'settoJ1e dei çontraJtti
di agenzia.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare .l'onorevole Sottosegretario di Stato per
la grazia e giustiIzia.

P E N N A C C H I N I , Sottosegretario
di Stato per la grazia e giustIzia. OnoJ:1ev'Ole
P,residente, onorevoli senatori, il Governo,
nel conoorda'J1e con le conclusioni cui ,s'Ono
perv,enuti illsenatore Zuccalà, che ha ,J1edatto
laJ1elazione scriltta, i,l ,senatore Piooolo, IOhe
ha testè sVOllto la relazione .orale, il senatore
Tomassini, ,iJ senator,e Darè e il senatOJ1e T,l'o.
peano, che tutti ringrazia, ,mocomanda agli!
onorevoli senatori l'approvazione del pres'en-
te dilseg,no di legge nell'intento soprattutto
di adeguare i,l nostlro ordinamento alle istan-
ze della società dv,i,le mediante ,la previslione
che .l'indennità per lo sciqglimento del çon~
tratto di agenzia sia dovuta in ogni caso di
ceslsazione del rapporto di lavoro, qualunque
ne sia la causa.

In talI modo, così 'Come è stato già qui ben
rappvesentato e indipenc1en-vemente da quelile
difformità che si sono verifioate tm la Corte
costituzionale e :la Corte di cassazione, viene
regolata in maniera unifoI1me l'indennità che
è dovuta non solo indiIpendentemente daIJa

caUlsa est1intiva, ma sopratt.Uitto in perfeua
analogia tra il rarpporto di lavoro subO'rdina~
to e ]1 rapporto di agenzia, in aJ1monia ciò
COin quanto indilCato neLla relazione m]nilste~
ria:1e di presentazione del testo definitivo del
codice civile vigente. Grazi1e, ,signor Plrelsi-
dente.

P RES I D E N T E. P,assiamo ora laHa
di'soussione delll'articolo unioa. Se ne ,dia lelt-
tura.

A R N O N E , Segretario:

Articolo unico.

II primo comma dell'articalo 1751 del Co~
dice civile è sostituita dal seguente:

« All'aUo dello scioglimenta del contratto
a tempo indeterminato, il preponente è te.
nuto a corrispondere all'agente un'indennità
proporzionale all'ammontare delle provvi~
gioni liquidategli nel carso del contratto e
nella misura stabilita dai contratti collettivi,
dagli usi o, in mancanza, dal giudice secondo
equità ».

P RES I D E N T E Poiohè nessuno
domanda di paI1laJ1e,metto ia1v'Oti il di'selgno
di legge nel suo articolo unico. Chi ['appro~
va è prega to di alzarsi.

È appmvato.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunioo che
i Ministri competenti hanno inviato rispo-
ste scritte ad interrogazioni presentate da
onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettuJ1a del,le
interrogazioni, con richiesta di >risposta ,scrÌit~
ta, pervenute aMa Ht1esiidenza.
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A R N O N E , Segretario:

VERONESI, BERGAMASCO. ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ Per canascere se deve
oansiderarsi respOinsabiLmente uffkiosa, e
casì rispondente a verità, carne ci si augura,
la nata dL£fusadall'agenzia « Italia» seconda
la quale 'ambientiresipansabili del Ministero
dell'inteJ1na avrebberO' espressamente dilchia-
rata che deve ritenersi destituita da qualsiasi
fandamenta la natizila, diJffusa dal quoHdia-
nO' del mattina « Il TempO' », seconda cui il
prefettO' di MÌilana, dattar Libero Mazza, sta-
l'ebbe per esseJ1e allantanata dal capaluoga
lambaI~da. (int. sa. - 5162)

BLOISE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per 'sapere se silana a
canoscenza della gJ:1avesituaziOine, che nOin
può essere ulteriarmente toLleratta, in cui ver-
sanO' gli a1ssegnatari di un latta di aHoggi
a riscatta costruiti daHa GESCAL, nel 1960,
in CassanO' Jania.

Trattasi di abitaziani che, fin dai primi
mesi della lara castruziane, hannO' presenta-
ta gravi difetti tecnici, tali da richiamare ila
preaccupata attenziOine di autarità ed orga-
ni di stampa e da indurre alla pr,esentazione
di una interrogazione al MinistrO' del lavoro
e della previdenza saciale. In risposta alla
stessa veniva comunicata che la GESCAL
aveva autaJ1izzata, fin dal 6 marzO' 1964, l'Isti-
tuta autanama deUe case pO'polari di Casenza
ad eseguire tutte le apere necessarie. Tali as-
sicuraziani, purtrappo, non travarana can-
ferma paichè sala in data 25 gennaiO' 1966 il
predetta IstitutO' campilava una perizia tecni-
oa per l'esecuzione di lavari, per l'ammantaJ1e
di circa 13 miilioni di lire, per ,il risanamento
degH allaggi, trasmettendala alla GESCAL
per l'approvazione. Senonchè, senza la mi-
nima lavvedutezza e nan Isi sa sulla base di
quali criteri, la GESCAL viduceva tale som-
ma alla misura irr1soria di lire 1.473.000, che
cansentiva l'attuaziane di interventi del tut-
to inconsilstenti, inutlilMie dispersivi.

La situazione andava peggiaranda, fino a
dÌ'veni've ,addirittura drammatioa, in seguita
ai cantinui allagament,i che I1ichiedevana nu-
merosi interventi da parte dei vigili del fua-
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cO'di Casenzae CastroviUari per liberare gJ.li.
appartamenti dalle acque; si venif.icava, inol-
tre, la smattamenta di un muragliane a vaLle
del fabbricata, can gravissima nacumenta
di tut,ti gli allaggi, e cantinuava finfiltrazio-
ne delle acque piovane dai tetti; lascmsa lin-
verna, pO'i, le abbondanti nevicate hannO'
campramessa la 'stabilità dei tetti e di tutti i
piani superiori degli edifki.

Gli interventi d'urgenza esperiti dall'Am-
mini'strazione autonoma delle case papalari,
data la 1011'0'assoluta inadeguatezza, nan han-
nO' pO'tuta evitare la campleta ravina deLle
grondai,e e dei tetti, che daviralIlna essere
campletamente ricastrui:ti seguendO' le indi-
caziani deUa pedzia originariamente compi-
lata e dalla quale la GESCAL si è discostata
senza validi criteI1i.

Tutto ciò ha partato gli assegnatari delle
predette abitazioni in uno stato di dispera-
ziOinetale da LnduI1lialla mancata stipulazio-
ne dei cantratti ed alla sospensiane del paga-
mentO' dei oanOini. Inaltre, gli stessi si soOna
dservati di depasitare tutti gH atti pressa la
lacale P:mcura della Repubblica per chiedere
l'apertura di un'inchiesta.

Rendendasi conta di tale drammatica si-
tuaziOine, l'Isti,tuto autonOima de1J..eoase pO'-
polari di Cosen1ja ha ritrasmessa alla GE-
SCAL la pediZia integrale de125 gennaiO' 1966,
sallecitandane, anche telegmfilCamente, l'ap-
pravaziane.

Si chiede, pertantO', di COinascere quali ur-
genti interventi H Governa intenda adatta're
per porre rimedio ad una .stata di cOlse che
minaccia non più soltantO' l'integdtà delle
apere, ma la stessa skurezza delle persane.
(int. scr. - 5163)

DERIU. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno e della
pubblica istruzione. ~ Per conascere:

1) se, ed in quale misura, sussistonO'
oggettivamente nella regiane lambarda le
gravi e pericolose candizioni denunciate
nell'inchiesta pubblicata da un autorevale
quotidiano l'amano;

2) se le pubbliche autOirità edi vari
organi dello Stato democratica hanno adat-
tato provvedimenti (e quali) intesi a neu-
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tra1izzare ed a reprimere l'attività illegale
delle diverse organizzazioni che hanno posto
in essere sistemi para-militari e di vera e
propria guerriglia;

3) per quali arcani motivi i pubblici
poteri (Magistratura compresa) hanno con-
sentito, e consentono tuttora, l'oocupazio-
ne permanente e la trasformazione di locali
dell'Università di Stato di Milano in « quar-
tiere generale» di gruppi estremisti ed esa-
gitati, i quali perseguono l'obiettivo di ter-
rorizzare le popolazioni e di scardinare l'or-
ganizzazione produttivistka, scolastka e
statuale, medi'alnte un'intensa azione ev'er-
siva e l'uso sistematico della violenza a
tutti i livelli. (int. SCI'. ~ 5164)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 11 maggio 1971

P RES I D E N T E. U Senato tornerà
a riunirsi domani, martedì 11 maggio, in due
sedut,e pubbHche, la prima alle ore 10 e l'a
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Riforma dell'ordinamento universitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modilfica del-

l'ordinamento universitario (30).

GERMANO ed altrI. ~ Nuovo ordina-

mento dell'Università (394).

GRONCHI ed altri. ~ Provvedimenti

per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma dell'Uni-

versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Esercizio dei di-
ritti democratici degli studenti nella scuo-
la (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel
ruolo dei professori aggregati e stabiliz-
zazione d,:ll'incarico di alcune categorie
di incaricati liberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per

tecnici laureati delle Università (236).

TANGA. ~ Norme per !'immissione in

ruolo dei docenti uni,versitari (1407).

II. Discussione del disegno di legge:

TERRA:CINI. ~ Del giuramento fiscale

di verÌJtà (524).

La seduta è tolta (ore 18,45).

Dott. ALBERTO ALBBRTI

Direttore generale del ServizIo del resoconti parlamentan




